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Domani all'Archeologica 
Il senatore Terracini di Roma parlerà alla popolazione 

sul diritto di Petizione 

Speculatori 
al trotto 

quando l ' anno scorto ti denun­
ciò at c o n t r i b u e n t i r o m a n i un prov­
vedimento della Giunta con il 
quale st i n t e n d e v a p r o l u n g a r e per 
altii d iec i a n n i la concessione del 
Campo di Villa Glori alla società 

' f.monima Che per 24 anni lo aveva 
sfruttato, questa denuncia ebbe 
n^lle c i t t a d i n a n z a ed tn s e n o al 
Consiglio Comunale una taie eco 
(In determinare il ritiio della fa­
mosa proposta e la decisione di 
mitre una pubblica gara per la 
cont. e s s ione del c a m p o s t e s so . 

IA faccenda sema serie ragioni 
ti e p r o l u n g a t a at t ' tn / int to; la pa­
ra i n / a t t i e Hata bandita a c irca 
u n anno di d i s tanza dal ritiro dei-
li propeata e * mes i d o p o che era 
scaduta la concessione ventiquut-
trcnnale L'esito di essa sta a d i -
mostrare che intorno a q u e s t a 
appetita concessione si tono sca­
tenati /orni idabi l i camari l le che 
hanno cercato e cercano tuttora 
far fallire l'esperimento e center-
vare alla Società uscente II privi-
Itolo acquisito attraverso un quar­
to di j e i .o lo d i y e s t i o n e i n c o n t r a ­
r l a ed incontrollata: 

Il ritiro dell'aggiudicatario Fu-
maìoni Biondi, ta esclusione, ahi­
mè alquanto sospetta, del secondo 
• lagtudtcafarlo Vitali da parte dei 
suuccr.nnatt organi statali stanno 
a dimostrare con palese evidenza 
rome in questa nobile attività spor­
tiva l valori morali abbiano scarso 
r i l ievo e c o m e prevalgano tn m o ­
nterà e l i d e n t e le forte : gli Inte­
rcìsi della vecchia Soc i e tà uscente. 

Prima di fare alcune domande 
alle, quali difficilmente risponderà 
chi d i dovere , roo l i o indv'ar» a l ­
c u n e cifre che possono dimostrare 
i nn evinenza come la « larga > of­
ferta fatta dal Fumasoni non esclu­
derebbe al concessionario un giusto 
ed onesto u t i l e dt Gest ione. 

l/: scommette ai totalizzatore 
raggiungono ogni anno la cospicua 
Hfra di 600 mi l ion i , mentre quel­
le provenienti dai cosldetti pic­
chetti raggiungono la cifra di un 
miliardo e 800 mi / i on i . Gli ingressi 
al campo ammontano ad oltre SO 
mi/ ton i l'anno a cui vanno a g g i u n t i 
t proventi ne t t i«3 imi d e r i v a n t i dal­
l'affitto dei r i s torant i , bar. Time»-
sim. vendita letame, acquisto fo­
raggi. ecc.. oltre al 30 milioni e più 
che ogni anno entrano nelle casse 
del vancrssiomrio quale utile net­
to dcr i ' .antc dalle scommesse ef­
fettuate nelle famose sale da g i o v o 
delle corse, dlssev.tnate in v a s t o 
numero nella capitale. 

E slama alle domande: 
t) Il c a p i t o l a t o d 'oner i s t i l a t o 

dal Comune e accettato dai concor­
renti per la concessione 'di Villa 
GU,ri. offre. la posilbllità di permet­
tere al F'tmasoni la sospetta e ca-
t i ' fosa r i t ira la? 

2) Quaii ragioni possono deter­
minare V VXIRE a negare la pa­
tente di esercì io al Vitali, secondo 
aggiudicatario? 

3) Di fronte al l 'assalto c h e u n 
pugno di speculatori, i quali tro­
iano sempre l'accordo ai danni di 
un bene pubblico, non ritiene op­
portuno il Comune addivenire, an­
che tn via d i e s p e r i m e n t o , a l la ge­
stione diretta od in compartecipa­
zione del campo suddetto? 

ti Comune, di Roma di fronte 
ella nuestlenc che è divenuta di 
nubblti-o d o m i n i o ha il dovere di 
rixnonderc chiaramente e tempe-
ttlrameirte. 

E Z I O Z R R F . N O H 1 

CONTENERLO AL DI SOTTO DELLE 30 UREI 

L'intervento del Blocco 
contro ] aumento del gas 
Lo caloria dotla "Romana» s e m p r e inferiori 
allo tromiia - // mandato di Do Uominicis 

Nei pr imi giorni de l la pross ima se t ­
t imana si riunirà in Prefet tura il Co­
mi ta to Prov inc ia le Prezzi, che . pren­
dendo tn e s a m e le del iberartoni de l 
C.I.P., dovrà s tabi l ire se 11 prezzo de l 
gas dovrà essere portato da 18,$0 a 30 
l ire, o p p u r e potrà e s sere c o n t e n u t o 
In una cifra p i ù bassa. 

La r iunione , è inut i l e sot to l inearlo , 
è v i v a m e n t e attesa dall 'Intera c i t tadi -
n a n i a . In q u a n t o si trat terebbe, nel 
c a s o :« de l iberaz ione del C.I.P. fos­
se di sana pianta approvata dal C . P . P -
di detrarre dal le magre entrate una 
c o n s i d e r e v o l e s o m m a tutta a favore 
dt cjuel s erv ir lo , c h e , in teoria , d o ­
vrebbe alutarci a mang iare . 

Dopo l 'Immediata e d energ ica presa 
di posiz ione assunta in propos i to dal-
nostro giornale , a p p r e n d i a m o c h e ne l ­
la mat t ina ta di Ieri, l cons ig l ier i c o ­
munal i del B locco Cineiar i -Hodano, 
G i g l i o n i e Natol i h a n n o presentato al 
S 'ndaeo la s e g u e n t e in terrogaz ione ur­
g e n t e : 

< I sottoscritt i Interrogano ti S indaco 
di R o m a per conoscere qual i m i s u r e 
in tenda prendere 1* A m m i n i s t r a t o n e . 
del Comune per ev i tare che l ' aumento 
de l le tariffe del G a s , de l ibera to dal 
C.I.P., v e n g a es teso al la c i t tà di Ro­
ma, t e n u t o conto de l le condiz ioni 
anormal i de l l ' erogaz ione del gas d a 
parte de l l 'Az ienda Romana , per q u a n ­
to c o n c e r n e In part ico lare 11 potere 
calorifico n o t o r i a m e n t e Inferiore a 
que l lo fissato dal C.I.P- >. 

L'Interrogazione è quanto m a l o p ­
portuna in quanto — c o m e t i sa — la 
« R o m a n a ». c h e p r a t i c a m e n t e cont i ­
nua a gest ire Indis turbata i l s erv iz io 
nonos tante la revoca , n o n è tuttora 
in grado di ass icurare agli utent i una 
erogaz ione al potere rego lamentare 
di 3.500 ca lor i e , ma d i m o l t o Inferiore , 
aggtrantes ! intorno a l l e 3700-2900. 

D i ques ta Incapaci tà produt t iva , 11 
Comitato Prov inc ia l e Prezzi dovrà 
pur renders i c o n t o e s a r e b b e v e r a m e n ­
te assurdo se la tariffa ven i s se por ­
tata a l le 30 l ire proget tate . 

Dopo la nostra r ichiesta a l l 'asses­
sore D e D o m i n l c l s e p o c h e o re d o p o 
la presentaz ione de l l ' interrogaz ione , 13 
Giunta s i è r iuni ta e d ha preso In 
e s a m e i« s i tuazione- Da quanto c i è 
d a t o s a p e r e , la Giunta ha r i c o n o s c i u t o 
che spet ta ora ad essa a s s u m e r e uffi­
c i a l m e n t e l a difesa deg l i u t en t i e s i è 
i m p e g n a t a — a l m e n o n e l l a s a l a d e l l e 
r iunioni — a far si c h e 11 s u o rappre ­
sentante tn s e n o al Comitato , a s s e s ­
sore D e Domlnie t s , cerchi di o t t e n e r e 
che l ' aumento sia contenuto al m i n i ­
m o poss ib i l e . 

I c i t tadini fono ora In atte«a. 

•i a Analmente decisa s «ansiate 1 fon­
di occoirentt per 11 completamento delia 
copertura del mercatino rionale < Italia > 
dt via Catania. Nuovi impianti filoviari 
larann-» sistemali tn via Ouldobaldo dal 
Monte. P lana San Bernardo, Vta Naaio-
nale, Via del'a Giuliana e Via Leone IV. 

B' stato stabilito Inoltra di acquistare 
un ponte di ferro per l'attraversamento 
del fiume Nera, di comprare mattoni re­
frattari per riparare 1 guasti interni della 
Centra!* termica Montemartlni. di far 
revisionare le earrosterie del tram e de­
gli autobus, di acquistar* 500 tonnellate 
di rotarle « di aprir* un DUOTO fornice 
del Corridoio Vatirano all'altesia delia 
Traspontlna. 

Collegamenti con Villa Adriana 
Nil soli (torni festivi, a decorrere da 

domani, verrà effettuato un e*rvtt:o au­
tobus, tra il Bivio di Villa Adriana sulla 
Vta Tlburtin* a Villa Adriana, in coin­
ciderti* con 1« vetture dell'Autolinea. Ro­
ma-rivoli. 

CHIESTI DAL t». M. 

Otto anni di carcere 
per Silvano "Al Capone,, 
Dopo da* tettimaae d'iaterrnttone. 4 

•tato ripreso i«»i mattina alla III Seaioae 
della Corte d'Astile il processo cestro 
< Al Capone II > al tecolo Silvano Cera-
sani. In apertura d'ndieot» il Ceratasi 
ha dichiarato di aver «apoto dai coim­
putato Fancelli che il quarto artefice del­
la tapina, che non ai trovava, sarebbe 
nn certo Mario Tani • BOB lui. 

11 difensore de) Ceratasi, avv. De Mir­
tino, ha richiesto allora la citatione del 
Tani, ma il Pubblico Ministero si « op-
noato. La Corte, dopo breve permaaeara 
in Camera di Consiglio, ha respinto la 
'.stima della ditet i . 11 P. M. ha quindi 
pronunciato la tua requisitoria, chiedendo 
la condanna di Mario Fancelli a undici 
anni di reclusione, di Carlo De Scalsi a 
dodici anni, di Filippo Troiai a nove 
anni e di Silvano Ceraiani a otte anni 
e tei meii di reclusione. Dopo le ri­
chieste del P. M.. il prore<jo » stato 
rinviato al 2* roagyio pet 1» tentenra 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MB ITO 

Titta 1* Irritai Arrese attactre n r.ovsa* 
te Pad. per ritirar* — coiti» atjiarau — il 
BOAve arca*?* i\ • Fatttrjlta ». 

MIGLIAIA DI FIRME IN TUTTI 1 QUART.F.R. 

Preti e poliziotti non frenano 
il grande referendum per la pace 

Jl Questore proibisce un manifesto della Ca­
mera del Lavoro -Il focoso signoi Brandi 

La gara dì emulazione laaciata dal-
l'U.D.l. continua a svilupparti in tutti 
i quartieri in modo sempre più favore­
vole. Tra le donne che si sono panico-
larraent» distinte «eg-naliamo osci Ro*» 
Ptnjironi di Tcrpigtiatlara con ^2i firme, 
Ausuata Cardinali Von 200 firme. Clara 
TortorieUo di I n c o i a n o pure con 2uO fir­
me, Giovanna Colittissio con t90 firme 
e Ida Beccaceci con lt> firme anche que­
lle raccolte a Toutcolano. A Trastevere 
Giovanna Trlcanco ha raccolto t00 firme, 
Luigia Gamaati T* * Bernardina Fet­
toni 300. A S. Lorenzo, oltr* le donne 
già citate nei giorni acorji, si tono gi i 
guadagnate il titolo dt « Partigiana della 
Pace » Virginia Tri««ani, madre di nn 
taduto, a l'operaia Di Bello, k Monti 

Terracini parlerà al romani 
domani alle 18 a Piazza N. Pompilio (Passeggiata 
Archeologica) su: « Un diritto del popolo: la Peti­
zione per la Pace a. Tutta la cittadinanza è invitata 

Verso l'ultimazione 
del « Peschiera > 

Ieri aera la Olunta dora urial* ha riaf­
frontato per l'ennesima volta 11 problema 
d"sl completamento dell' Acquedotto d;l 
Peschiera. Stando al comunicato emanato 
dal Comune, i l i Assessori avrebbero a}*-

rt«o di far completare a mettere a punto 
Il tronco superiora dMl'acqu-dottn « di 
far proseguire la opere di presa ali* sor­
tenti del PMchlera. 

fluì piano cittadino, invece, t* Giunta 

HASSAN LEPENIKA É COMPARSO IERI IN ASSISE 

"Giurai di uccidere il traditore» 
dichiara il partigiano albanese 

Una condanna a morte pronunciata sulle 
montagne - Le pretese dell'avv. Libotte 

Alle 9,30 di ieri, ne l l 'aula della 1 Ber. di u n col laborai lori ls ta dei t*4eachi 

TJN POVERO DISOCCUPATO 

di Corte d'Assise t i * in iz ia to i l di 
b a t t i m e n t o contro il c i t tad ino a l b a n e s e 
Hassan Lepen ika , ucc i sore d e l f e x . -
prefe t to d i Valona V i i d h a n Ris i i la . 
Nel l 'aula erano present i u n a v e n t i n a 
di p e r s o n e , quasi tutte a lbanes i , le 
qual i n o n n a s c o n d e v a n o la loro sTim-
patia per l ' imputato , s c a m b i a n d o con 
lu i sarr l s i e sguard i d ' intesa 

L'udienza fe cominc ia ta con l 'Inter-

ACCADUTO HELL' ITALIA " ATLANTICA „ 

Scarcerato un ministro fascista 
che rubò miliardi allo Stato 

Si tratta di Giampietro Pellegrini, che regalò 
air " Appeso per i piedi „ il lenoro di Dorigo 

L e x - m i n U t r o del le f inanze de l la 
repubbl i che t ta di Sa lò . a v v . D o m e ­
n i c o G i a m p i e t r o P e l l e g r i n i , u s c i r à 
ques ta m a t t i n a dal C a r c e r e m i l a n e ­
se di S. V i t t o r e . In a e g u l t o ad u n a 
tpntcnza de l la Corte di Cassaz ione . 

Il P e l l e g r i n i fu trat to in a r r e s t o 
c i rca d u e m e i t or s o n o . In aegul to 
a m a n d a t o dì ca t tura e m e s s o da l la 
Ber. I s trut tor ia presso la Corte di 
Appe l lo di Mi lano . L ' e x - m i n l s t r o e r a 
a c c u s a t o de i s eguent i r e a t i : p e c u l a t o ' 
c o n t i n u a t o e d a g g r a v a t o per a v e r 
i o t t r a t t o gros se s o m m e al lo S t a t o , 
c o n s e g n a n d o l a a Musso l in i a a l s e ­
gre tar io del « d u c e •> d o p o il 3 f e b ­
braio 1M3; di n n a l tro p e c u l a t o . Per 
aver fa t to c o n s e g n a r e u n m i l i a r d o 
di l ira al part i to fasc i s ta r e p u b b l i ­
c h i n o : di u n terzo p e c u l a t o per aver 
d:«posto di 15 m i l a f r a n c h i sv i zzer i 
In f a v o r e del gen. Montagna • 10 m i ­
la tn favor» di Mar io G i a m p a o l o L e 
l o m m » c o n s e g n a t e al fa sc i s t i f o r m a ­
r o n o 11 c o s i d d e t t o • t e s o r o di 
Dnngo ». 

ti 25 m a r z o s c o r s o , la Sex . I s t r u t ­
toria d i ch iarava di n o n d o v e r s i p r o ­
c e d e r e p»r l p r i m i d u e reat i , m a n ­
t e n e n d o il m a n d a t o di ca t tura per U 
t«rzo. S u l l a d o m a n d a d i a p p l i c a z i o ­
n e de l l ' amni s t i a n o n al p r o n u n c i a - j 
va , l a a t t e » * di u l ter ior i a c c e r t a - ' 
m e n t i . t 

V e l l o eteaeo t e m p o , a P r o c u r a t o - . 
re presso la Corte d 'Appel lo e 11 d i ­
f e n s o r e del P e l l e g r i n i r i c o r r e v a n o In ' 
Cassaz ione , l ' ano c o n t r o il p r ò » d o - ; 
gli m e n t o d a l l e d a * p r i m a I m p u t a z i o ­
ni . l 'a l tro per l a m a n c a t a cotte**-
• I o n a de l l ' amala t la . 

I d a * r i cors i t o n o «tati dlseaaal 
feri a l la C a m e r a di C o n s i g l i o de l la 
t i S e t . de l la Corte d i C a s s a z i o n e . L * 
Corte ( P r e s i d e n t e D e T l c c h y . R e l a ­
t o r e T r a s i m e n i . P . G. B a t t a g l i n o h a 
r i g e t t a t o n r i c o r s o d e l P r o c u r a t o r e . 
a c c o g l i e n d o q u e l l o de l l ' Imputa to • h a 
d i ch iara to e s t in ta 11 r e a t o per a m n i ­
s t ia . o r d i n a n d o la s c a r c e r a z i o n e de l -
l ' e x - m l n l s t r o naz i fasc i s ta . 

dt *»rondar;» Importanza, per 1 labora­
tori, invece, e per I* c'.ttadinanra tono 
dt Import ani a capitale. 

L'On La Pira ha riconosciuto giusta 1* 
ragioni e*po«tc ed ha promesso che avreb­
be svolta opera di persuadatene pres*o 1 
dirigenti dell'Azienda e che tn pari tem­
po M sarebbe lntereaaato per fare otte­
nere a qu-«ta comm»*se, da parte del 
Minuterò della Difesa, per un ammon­
tare dt 200 milioni, rosi da assicurarle 
per qualche tempo 11 lavoro. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
SABATO 

Miaitltrl joilitari: Onit. «il -»HJ!«. eosf. 
i&. C-tr.'.- $.3Ì. Peotxtiali a fastosa!'.. <*>•?. 
*«!!• 0-.-3 !«t. A»; tre stielaW. nviHtari a 
iti.'.: *•»'•» '..3>»Bti, alla 17.30 ia Fai. 

Bucari: f.vr't. li cellula, txap. lè.U & I. 
a 4*1 C.= t Pr . S:a«. alla 19 alla 5 « . <V-
!owa i»'i Tcasa*e."j. Itó). 

Esitttrit Tfisrrrit rirevitarM: ! rray • ] -
'.a 17 a'.'.» S*t. C«'.«ia (via ToaataT'.. lift). 

aalttcrratTuritri; r.ataroiUslare (ATtC a 
STF.FES» al'.t :9 la Fei. 

l i t i : }* • a m a : ira -/vai. -pr «jvi S*v-eae 
al'a lt. ht Tri. 

Jet. Gitimi; ! a«jr <MU «TU'» ititanUR. 
, " , - : ™ « U* 

rogator ie del Lcpet-.lka. Un profondo 
s i lenz io si è fat to ne l l 'au la quando egl i 
si è a lzato a parlare. « Ho ucc i so il Rl-
s i l ia — egli ha det to — per p u n i r l o 
del grand i tradiment i d i cu i al è r e s o 
responsabi le verso il m i o popo lo e la 
mia m o s c h e a (Hassan e m u s s u l m a n o , 
c o m e p u r e Io era l 'ucciso) . Parti i da l ­
l 'Albania c o n II f e r m o propos i to d i 
ucciderlo . - . ». 

Il P re s i dente , dott . P lranl a q u e s t o 
punto lo ha Interrotto, d i c e n d o : « Co­
m e lo ucc ldes ter S t a n d o a l l e t u e spal ­
le e s p a r a n d o alla 'nuca? ». 

C o n m o l t a c a l m a , susc i tando u n 
m o r m o r i o di a p p r o v a z i o n e da parta 
del p u b b l i c o . l ' Imputato ha r i spos ta : 
« Lei sa b e n e , Ecce l l enza , c o m e al fa 
ad u c c i d e r e u n uomo- Io n o n ero c h e 
l ' e secutore di u n a giusta s e n t e n z a . 
Quando l 'Albania era ancora occupata 
dai t e d e s c h i , V i z d h n Risi i la f e c e d e ­
portare c e n t i n a i a d i patr iot i e a l c u n i 
n e f e c e fuc i lare . P e r ques t i grav i d e ­
litt i , i l R i s i i l a fu c o n d a n n a t o a m o r t e 
dal part ig ian i . Io • altri tre patr io t i 
f u m m o ch iamat i a l c o m a n d o e la s e n ­
tenza c i fu comunica ta in tutta s e g r e ­
tezza. 

« E r a v a m o u o m i n i persegu i ta t i . A l ­
cuni di no i e rano fuggi t i dal carcere 
d o v e si t r o v a v a n o i n attesa di e s s e r e 
fuci lati . Tut t i e quat tro c i o f fr immo di 
e segu ire la s en tenza d i mor te c o n t r o 
11 traditore. I m i e i c o m p a g n i t e n t a ­
rono d i c o n v i n c e r m i a r i n u n c i a r e a l ­
l ' impreca. — Sci troppo m a g r o e d e ­
bole , H a s s a n — m i d i c e v a n o . I l a l o 
n o n vol l i des i s t ere • o t t e n n i c h e 11 
g i u s t i z i e r e fosse d e s i g n a t o dalla sor te . 
M e t t e m m o quat tro b ig letti con q u a t ­
tro n o m i tn un berre t to . Usci U m i o . 
Giurai c h e avrei ucc i so il t radi tore ». 

T e r m i n a t o l 'Interrogatorio de l l ' Im­
puta to . l 'avv . L ibot te . pa trono de l la 
m o g l i e de l l 'ucc i so , c h e si è cost i tu i ta 
Par te C iv i l e , è i n t e r v e n u t o per c h i e ­
d e r e s e * v e r o c h e 11 Lerpenika ne l ­
l 'apri le del '4j p a r t e c i p ò a .la cat tura 
e a l l 'ucc i s ione dt c irca 300 c a r a b i n i e ­
ri i ta l ian i ; ae nel 1919, e s sendo sottuf­
ficiale de l la g e n d a r m e r i a , fu degrada­
to e c o n d a n n a t o a 4 ann i per rap ina; 
se fu fer i to da tsn co lpo d'arma da 
fuoco In confl i t to c o n 1 carabin ier i . 

L'avv. L ibo t t e c h i e d e al la Corta d i 
a s s u m e r e in formaz ion i pres so l e a u t o ­
rità c o m p e t e n t i su l la persona l i tà « 
sul la v i ta de l l ' imputa to e de l l 'ucc i so . 
Le paro le del la P . C. susc i tano c o m ­
m e n t i ost i l i da parte de! pubbl i co . E' 
e v i d e n t e in fa t t i il c a r e ter e t e n d e n ­
zioso del s u o intervento- Il L e p e n i k a 
è a l b a n e s e e c o m e ta le v a g iud ica to . 
Tra 1 part ig ian i a lbanes i e i carabi ­
nier i i ta l ian i n o n p o t e v a n o e s serc i 
c e r t a m e n t e , ne l l 'apr i le d e ! * « . rapporti 
di amic iz ia , ma so lo acambio di fuc i ­
la te « lo t ta a l l 'u l t imo aanjrue. A n c h e 
la faccenda de l la rapina non ha nu l .a 
a c h e fare c o n il p i ©cesso. 11 q u a l e 

da par te di un part ig iano . 
La difesa al * opposta all'Istanza 

della P . C-, «Ila q u a l e Invece al * 
assoc ia to 11 P. M. La Corte, dopo b r e ­
v i s s ima p e r m a n e n z a in Camera di 
Cons ig l io , ha d e c i s o di c o n t i n u a r e il 
d iba t t imento , 

Sono s tat i qu indi ascoltat i la vedova 
del l 'ucc iso , 11 br igad iere c h e arrestò 

Alla ora 1* dt tert, un uomo di mema 
« a , vestito dimessamente, con un vol­
to grigio, scarno, anonimo, è entrato 
nell'osteria di via Flaminia 557, al * a*.-
ditto a un tavolo a ha ordinato < da 
mangiare ». 

L'osta ha guardato con difndenxa le 
scarpe rotte delio icnnoscluto avventore, 
ma costui acmbrava cosi esimo e Rieu­
ro di «è che ogni *osp»lto t raduto. E 
l'o.<te ha portato t da mangiare > 

Con gesti I»ntl, con mani che «embra-
v»no, chissà perche, i cowt da un tre­
mito appena contenuto, l'uomo ha co­
minciato a mangiare. 

Si t riempito ti bicchiere, li Nino gli 
ha acceso 11 volto di una luce dt allegria 
Infantile. Per la prima volta, da quando 
era i*ntrato, l'uomo ha sorrt-io. 

infine ha chiamato Toste. Con molta 
semplicità, ma non senra Imbarazzo. *!! il Lepen ika . e u n e x - d e p u t a t o a lbane- . 

se c h e c o m b i n ò l ' sppuntamento t ra lha d . f o : «Mi rh-»mo L?o .Vttoifi. Sono 
il ' Lepenika e 1! Risi i la, f avo i endo disoccupato r se»:?* ra<a Non ho 1.1 
i n v o l o n t a r i a m e n t e l 'esecuzione della 
sentenza . L'Interrogatorio degli altri 
test i cont inuerà ogg i . 

Peyre-Hecquart 
stasera al Velodromo 
Questa aera al Motovelodromo Appio 

avrà luogo, tempo permettendo. l'att«*a 
riunione» di pugilato impern'-**» »uJ 

mach che vedrà opposto afl BglstawPejra 
ti taeoonda e*rlei franta»» " H e n r i 
ReeqTiart. 

Emilia Petrucct Ita raccolto 1?) Arme. 
umilia Petrulli IMI e Toica Bacebiaai 2^0. 

Anche oggi verranno tenuti a cura del-
l'IJ.D.!. numerose asiemt'lee e comm al 
Celio, in via Capo d'Africa oggi alle ì~ 
parleranno alle donne del quartiere la 
signorina Capitini e la signora Di Pia. 
o d o ; mentre in mattinata attori e attrici 
de] cinema visiteranno ì Mercati Gene­
rali e quelli di Torpirnnttara e Trionfale 
per raccogliere firme per la petizione. Do­
mani alle IT alla Casa della Cultura in 
via S. Stefano del Cacce parlerà il 
prof. Ambrosio Donini. Altre assemblee 
««ranno tenute alle 10 al Largo Cavalleg. 
gerì e alle Ib.V) a l.udovjji t Galliano. 

Parallelament* alla grande campagna 
per la raccolta, di firtne condotta in ogni 
quartiere dai Com.tati di Difesa della 
Pace, ai sviluppa moietta, qnanto inu-
file, la teaiione delle forre di polizia 
e degli organi ecclesiastici; ma nulla 
rieac* ad arrestare il Krandioto r*ftrrruium 
popolare contro la guerra. 

A Caial Bertone il maresciallo dei Ca. 
rabinieri ha tentato di impedire la rac­
colta delle firme in pubblico, roa non è 
riuscito ad evitate che centinaia di cit­
tadini acrive«»ero il loro nome sotto la 
Pelinone. A Latino Metronie alenai agenti 
ì'Anno seguito le donne che avevano par­
tecipato all'assemblea indetta dall'U.D.I. 
per avere delle informazioni, che non 
sono ttate loro rifiutate: 700 firme ree. 
colta in due giorni K S. Basilio in ne 
solo giorno sono ttate raccolte 500 firme, 
nonostante anche qui il maresciallo dei 
carabinieri avets* cercato di impedire la 
raccolta. Ad Ostia Lido, mentre alenai 
cittadini, n u m m i nella Pensiona Villa 
Franca, «tarano procedendo alla rottittt. 
lìone del locale Comitato di Difesa della 
Pace, dne adenti cercavano di interrom­
pere la riunione, affermando < che era 
vietato parlare di politica ». 11 Comitato 
veniva però costituito ugualmente 

Allo Statuario. in>cce. un cittadino che 
stava attaccando manifesti della pace 
(munito di repolare autorizzazione) nei 
pressi del bar Brandi veniva aggredito 
dal padrone del bar iteeto e da alcun. 
tuoi familiari senza che un poliziotto, 
presente al fatto, cercasse minimamente 
di impedirlo. I 'ultimo arbitrio in ordine 
di tempo t «tato c n n r a i c o ieri dal Que­
store Politn, che ha vietato l'affissione 
di «> manifesto della C.d.L. cS* invitava 

lavoratoti a firmar* la Petizion* <i«IU 
Pace. 

A Galliano, 1* donne sono aiata porte 
sotto la nuova minaccia del Parroco: chi 
6rma la ret inone va io galera. M tempo 
delle elerioni, come e nolo, rhi votava 
per il Fronte andsr* «'l'Inferno 

SaT 
VIAGGIATE IN COMITIVA 

S U L L E 

DELLO 

soldo Per parare. Non n-» potevo più da • 
la fame. Ora potere andar» a chiamare 
I carabinieri ». 

a poiché U vino gli avara messo ad­
dosso un» certa pesanteTia. l'uomo ha 
reclinato 11 capo sulle braccia appoggiate 
al tavolo « al e m«s.so a dormirà tran-
qulllament*) 

L'oste ha chiamato t Oarablntart dt 
f-nnt« MHrto. Poiché non * etato po*al-
blie avegltarlo, l'uomo t stato portato di 
peao In caserma. Sul prtnclplo t Gara 
ntniert volevaeo « «battTlo dentro ». Poi 
ci hanno ripensato Hanno fatto una col­
letta e hanno pagato ti conto L'ort* «e 
n« « andato soddisfatto. L'uomo contl-
S'iava a dormir* 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

DM DOTTOBESSI PEtl'OSPEPME SIR GIOVANNI 

Ingerisce per errore 
una coltura di bacilli di tifo 

Di un inctdenta, else potrà tn aegulto 
avere aneha delle gravi conseguenze, è 
ieri rimasta vittima 1» dottore*»» Cele­
ste Bucci, di »5 anni. Verso 1» ore 11, la 
Bucci net corso di un esame sclenttfloo 
ingeriva una emulatone di bacilli d*l tifa 
isolati dal aangue di un degente dall'O­
spedale San Giovanni. 

La B-.icrt ha ricevuto Ve cure del caso 
premo 11 Pronto «occorso dell'ospedale. I 
sanitari non hanno pero emanato nes­
sun referto, in att-*a dal periodo d'in-
cub*Tton* d»t bacilli-

ALL'UNIVERSITÀ' 

Ancora incidenti 
provocati dai missini 

Ieri mattina 1 e nostalgici » dell'Ont-
verj-.'.k dopo le violetta» operate gtovadl, 
sono nuovamente tornati alla Facoltà di 
Legge per devastar* 1 aerei elettorati a 
dlstru-gere le urne, et* raccolgono t vo­
ti per la noffitna dei rappresentanti al-
vTnterfsco'.tà. Anche questa seconda hv 
euTslnn* e stata fatta dal «nissltiìs sot­
to gli occhi Indifferenti della Polista 

Anche ieri, infatti, roma giovedì, I 
fascisti hanno aggredito I rappresentanti 
delle varie liste tn oorapettatone ed hanno 
stracciato rejrirtr! e documenti, sansa che 
un solo agente tmervenisee. Dt front* % 
questa evidente • continua provocazione, 

Onw. Democristiano, della 0ea. tlniv del­
ta red. Giovanile Oomunlsta, delia Sex. 
Uni», del Partito Monarchico, degli Uni­
versitari dt Astone Cattolica • Liberali. 
hann-> emanato un comunicato, concor­
dato tr» le farle correnti po'.tttehe. 

»»#! • comunicato, dopo aver esplicita­
mente dichiaralo che 1 disordini sono 
stati causati dal fascisti, al denuncia al­
la pubblica opinion» li comportamento 
fastoso di questi elementi che, credendo 
di poter rrtoraarr al t*mpi del «libro • 
moschetto >, continuano ad osare metodi 
antidemocratici che suonano a vergogna 
•.'"Ateneo romano. 

tn merito a notisi» provocatori* pub­
blicate su certa stampa a proposito della 
raccolta dell» tirate della Pace avvenuto 
ali» Facoltà dt Architettura, 1! Oonilg'.*o 
di Facoltà ha amentlto che tale raccolta 
abbia provocate 11 benché minimo disor­
dine. 

Nuove sezioni 
della Giovanile 

Nella starnata di «ggl vetT»nn» tassati 
» «sor» «clte, Federaste»!» Giovani'» Co-
aaianlste san «IbattHa alle 11 a Ludtrviel, 
•rganlraat* «agli sttadentl del n Righi », 
» ozi easalaà» alle >• in Vt» Cave Aorella. 

Damasti, Ari seguenti luoghi al tcrrann» 
taaetjnbl** eatsttttzttvr delle vari* velati! 

B0UXTTIX0 DEMOGaUlt» - *ati: asaro' i» . 
lattaio» 16: nati corti 1. Mani: aaseki 11. 
fsaa.114 6. Matrimoni SI. 

tOLUETlTSO METEOROLOOlCr) . T«M*>r**r» 
*! ieri: ma*s;ni» U, l . SÌ «ira» T.J. Per «jjl 
» srev.tto lampe ncrol.wo t trapArctara rsaat 
sUr.oair*. 

TOM DI TFDEM - • Feo» a 0r*«rH • al 
Trreai* t i l a Fenie»; • Arai rfiffinli » al 
IVlIa Prav-.aet»; • k aossa «ella lago» » al 
Peli» Titteria. dittila Ceserà a albera latta» 
(sala a): « 1* (àHà soda • al .Hovsxaaa: • ast­
iato • al Salario. 

coirrnExu rrauo.i.i.i. - o^ **• i» 
stila asòa tsetaaa éa'.V Associiiìoo» Italia-Ora» 
io via Salaria 44. CtaVarta terrosi parlari ani 
tana: • La éenocrasìa serlebca •. 

C0HC01U0 MUSICALE DI BWETU - Piasse 
l'Aecadcnia, di S. Cecilia socio ape-te Sae a do­
titi! U lecntìcol alle aa4hr.oal csl fiatisi 
oncert^H italiani che aapdrieo ad vMestr» 
sia aitrt» ftveraatl»» ter partecipar* al ruttai*»* 
Coatars» Ittemt'.oatle i l Otterrà. 

GITE - a TOO&DìD ClUB ojjsnlt»» far i 
propri acci sa* gita a Fimte par il 5 ftaQoe 
la iacmiaai al ricevo*» pr***» la Delagasioaa 
Rimana hi via Nasionai» 173. 

LI FISTI DEL BIMBO ras ««•->» •«*> !««•» 
tastai « stata rumata 

con b.gliem per qualunque IHn»r»rlo 
classe • chilometraggio e con le 

seguenti riduzioni di re riffe t 

% 
per comitive di almeno 50 per-
ione nel TÎ CTO* di cor*a sem 
pi»oe. 

% 

per comitive di aunc o 15 per­
sone i 
a) ohe effettuino tm viaggio di 

andata e ritorno o circolare; 
b) di giovani Uno a 21 anni • 

loro accompagnatori i 
«r) di viaggiatoli provenienti dal-

l'estero o ivi diretti • 

per comitive di almeno 200 per­
sone. 

•,'^m dai ( ai 14 antrit meta dei prezzi ridotti. 

I BIGLIETTI SONO VÀLIDI 43 GIOR­
NI I DANNO DIRITTO A UN NU-
MERO ILLIMITATO DI FERMATE 

Per ehtavrlmentt ed informazioni rivolgerti alle Sta­
lloni F.S., alle Agende CIT ed alle Agenzie di Tiafgi 

MAMME-MAMME 
L a C o m u n i o n e d*si v o s t r i r a g a z z i 

Bara c o m p l e t a «e a c q u i s t e r e t e i b e i 
v e s t i t i c h e i l S A R T O D I M O D A t i e ­
n e p r o n t i in t u t t i i m o d e l l i ai p r e z - i 
zi p i ù v a n t a g g i a s i . V i a N o m e n t a n a 
3 1 - M v i c i n o P o r t a P i a . 

iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiuiHiiiiiiiiiiiuiuiiiiuiiiniiiuiniiitiiiiHiiiu 

OGGI "PRIMA. . Al CINEMA 

QUIRINALE- BERNINI • SPLENDORI: 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 20,30 R i u n i o ­

n e C o r s e d i L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.Tt.I. 

RU0SI RÌBWBU0/ 

81 oonsiglla II pubblico di vadero || film dall'lnlslew 
Orarlo spettacolli 15,30 - 18,15 - 20,20 - 22,2* 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l f l l l f l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l ff l 
r0000000r^»*-r^^^^r0^rr^rrrr^ffr00wr00000f^rr^r0r000000000r0r000000000*0000000000000000w0rM000-mmmrm00** 

. , , gUrsnflt: V«J Metatna »r» 1S. Dwnn» 
rappres«manti della Ass Universitari • Olimpi» • » • la . Frlmatalle *f» *• • Oar-

risrnarda psplnstvarnente r t i p e l s l o n e B^p-^V'.-an! « O Oberdan» dal Ctrcoto Witell» «re 1t 

C r DA SPF.atARK? 

illloisl L s r e r l stf r *ì%% 
premtNtaf p e r la 

Coma ara atate preannunziato, tari s n a 
«•iasraston* di Psr'astentart romani t 
stata rtcev-jt* dal Sottosegretari» ai Mi­
nistero del Lavoro. On. La Fira, at «naie 
na rtpeupuata l'ttnpcrrtant» epeatton* del­
la Sreda. 

ri Bea Maastnl Ita partlcolarmenta tt-
badtto 0 eorteetto eh» a» per tl'tndostrtalt 
1» sarti dello stabilimento remano seno 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

VIVIANO ALt.EGRAMt.VTC • <Maeorl-
nt) — Hai Roach. produttora, e Robert 
Z. Léonard, regista dt questo flin. ree-
chio di parecchi lustri e già protettato 
con diverso ttto'o sul nostri schermi, so­
no due specialisti del comico cinemato­
grafico, cioè di uno dei p'.tt importanti 
filoni del cinema aafr lcaoo: Il cinema d! 
Boiler Keaton • di Raro'.d Uoyd. Tata alt 
questa corrente essi rappresectano qselle 
fa.<e di decad«nsa che ebbe tnizlo con 
:*msenin»nto degli schemi della c o a a e -
dta borghes» entro la vecchia pantomima 
del cinerea aiuto In questa vicenda di 
e Viviamo a'VgTa-nente ». ad «•mp-.o, non 
e*a ntect» dt più di quanto già non ci 
fe*s» celie e pochade* » di De F".ers e 
Cauril'et. se non un'ttterta dìrTata tn ogni 
personagg.o. la madre cJie ha la manta 
di ac-ogl'.ere tn casa ragabondt, la ra-
ganina Innocente e buffa, tea tuttavia 
featpre etrrtosa dt soIlecltaTionl sesjaalt, 
Il padre rracttrnlllto e sbronron» e. na-
turalsiente. Il bel giovane, e la beT.a fi­
gliola. btsrarrl entrambi, che alla fine 
st ameranno. Ma da allora, dall'epoca n» 
cut qt»rto film Ta prodotto, ad ofgl. qire* 

eil ini l l l l I t l l l l lMII t lMIt l I fUflf f l t l l l l l lSMII I ini I f lHIUll l l l l l l l l lHI IMIUUItUlfUII 
Dopa di eh» il dt putito dtt psdroyt 

hm comunicato Miti Manti lì tao toc-Osservatorio 
turi fra. t "pro-dtittf hanns voluta 

ftr* U lara rfifattito ralla Brada. Va. 
«fast» t prtctdmH tr» P. Jfortfew • 
la f tdtmlen» cemaJiiafa. | "Bro-<j«i«tf' 
si seao dib*ttnit in famigli». VOTÒ M l» 
S O M raonata • laro a* l» sono tanfata. 
. . . . . . . »» ii ri . . . . . — . _ > . - . 

5aKafiat k» n'erro » a» stesso • » aaa!-
rfc» itein» il mtm»eht a prtil eh* la 
tifoaifoaa i»U» Brtd* è irata roointt» 

| dtgli opr»l, i avMtt « si tono m»ng!»ti > 
l" — ma furata a* po'/ — dieci dtt aritn-

d<ri militrii aUatUri dal FI M.; i itat» 
'opinata aweha, alante o*l mano, che dsi­
ta mtnt» di Sfilano • ial't « prafwe » 

p a g l i a » alai rfiaasiiaatfi. 

ca%»n»: tratfr'imrnto dtgll op«r»l d» 
osa cirri alT»Ura ». miglio tneera. 
r»:n!fra*ieK» », (a maaeania óTaIfr<i. 
mtufruira dal Piane Fanfani] 

Un n+echlalt», eh» ara stato Sa assi 
a sentirà buomo buon», ti i aitalo a, 
timidamanta. ha datto: « Mi die» nn a*', 
"T^'mcrr ?̂ 3 eHc **ZT zm ^-t-af.—-
ritatara noi eparai Tlndusttla. facra-
óWi dimanara i salari»». T stato al­
lora eha an pingua domante*/*», aoi-
dtnttmmt» distratto, h* battuto torta 
.'« tire (rossa mani patos». Carta fania, 
anche tneo*ct»numanta. approa* i dati-
Jan dai pairnnf. ànmatta eh» tn fu t i 
momtntv il de\fnu-ano feti» etfantàa-
•aanfa distratto, ^ 

sta arteria st è miuppata a approfondita 
ne] ctrxraa asoerlcano. a prima ancora 
nella società borghese degli etatt TJnltt, 
tanto da trasformarsi tn Berrosl e da 
TUhJedeTe rtatervento della psicoanalist, 
ctt» * tra l'altro II più comodo m e n o 
per restringere entro l'individuo quelli 
che sono conflitti sociali. I o stesso Léo­
nard ne na fomtto tr&a place-ro'» » baf-
femeaca conferma col r i o recente «Bo-
gni proibiti >. Comunque e Viriamo alie-
gram»ste» no naer l ta di essere notato 
altro che per segnalare nn fatto- mentre 
Il cinema fnternar'onaTe. e soprattutto 
quello del paesi dt noov* detnocrasta, 
prod-cr opere di notevoTixstsio interesse, 
'a dtstrtbtnlone • n noleggio americani 
rtaaeono ad imporre ta Italia la clrjo'a-
tlona di opere vecchia e banali, tn ag­
ri onta a'.:» altre centinaia dt ehfioinetr! 
di pellt'ola foirtfle che sjclÌT»»v»d eontf-
nua a smerciare 

TEATRI 
A l S t T m i : 4*»»«i «il* lS i«i.'am>» tav 

!oa:e» «al fisa «la Casaéssas » redrsit! osi sra-
riek» <t M-rnn, lavai • leatkavea — 1DSU5I 
Tati, ara 31: • Saia eia « awati» . — i l T I 
face»!» Teatra <ella (Ht4 j< l e « , »r» z t : 
.«cesta . — aTEHO: rrjwa» — tUStO: Sa­
nta t« saera «1 airei, «e» ?1: • Fattiti . — 
» O U : era t i : . Tasea » — rtlaMuM: Ca, 
}n*jr», era J0.30: • Àik Hit - Ofej fctari -
&3«is4a ii •atr^ca'.» . — •«UTIO mSTl-
\t: Teasaitl-Cartaat- ari 17,45. J1.1J: . H 
rasa» per tetta . — OSTATI»: TaÉaa» »,,]*»*. 
ara » : .Mira Dre». - I. CXCIlli: ««, 
li.» Il aiutata SMBM. aaegsirt It M . IH 
A V * » . " - — f i U l . r>qa4a» 0» VXtìaf». 
aia 31: • Qialla stara sta • faltias» "actat*. 

VARIETÀ' 
AllAaOU: osa», rtv. a K a : Uati arsi-

MU - i l T T n i : etnh rlv. a I l a : Scasasi» 
• Carta - COU SI litSJO: nseg». riv. « H a 
U eaaa «a! «aatri ae*si — WTOtlLU: ersi» 
rlv. a I l a : A m i a laata - U TOKÌ: 
essa?, rlv. a H a : Fassa a «ritart» — aUX-
SOSl: cosa. steesJ a I l a : Dia asaaa tal sta* 

SS019: aaaa. rit. a U à : U aaas aat aa> 

aari ar«ii - f i U U O : rtv. » Ba i atri er*»i — raUUV; asas». t 
Ersvaa» tassa Satsst - niSÙtt: trmf. r*.v. 
a I l a : Il IU cai raaei» — VBLTSRKO. var». 
rtv. a S!s: Sotti «"©riea*. 

CINEMA 
ACtSASiO: ISs aur.ssa • aaa rasata! — 

Uriadaa: Anear.» Ua:.t a va». — Usa: Tra-
»*i:s «• Sverrà - Cancea — Aatasciaitrl: 
La eaaa *m tesar, aeati — AmWlaat: Ka> 
awsasr da i!«*t — amala: la Ua i j .a Sx-
! i m — Aitsria: Dsell» a S. tsVat» — Astra. 
fetti 40rl«ata - Aliata: Gerritfaaiatw I 
— ArraalìtA: U aatelss viva — Aattstn: 
Sfgti sta.Vit — Aarsra: La rfMla sa] Sa< 
— Assnii: Caxj.t*rt AeH'jra. tem-f. rlv. — 
larVartsl: L'aatar» seara yt\'* — Sa l i s i : Baa 
a* e v»:<*i — Satarss: l'astio» rcsò'ies a 1 
— Iraasaesi»: I aesrsiarl ai Tifali — Casaa-
talla-, Sea r. »»*» ««al — Car.tsl: La »?<su 
rC^ù\a — Caxrsnu: l'astaa •>: ariai atssi 
— CajraUeartta: M s u Nastra sasrM^ttita 
sei C « s u (IT. n.SOi — Caatacail». li 
aV «eaarta — Castrala: esatta 4aaaa e aia 
— Ciat-Star: l iane» ssAUlea s . 1 — C a i » : 
Qtteaa la s2f**r» a'iseaatrsa» — Calassi : 
Sevi aratri taOe» — Cslsaiai: beastr» a Ba-
taaa — Carta: t gaattr» vivali — Cristslls: 
DaeU» al mia — SU Tastali*: hma\» ta 
aaarsM - M i a Talli»: rretartr» la ti 
— Dilli Kascasri: Cwij^iascit» X — Osila 
rrrvtsd»: Assi e r t i l i — Dalla *ltt*rii: ss 
taaii «alla lata* — Sial i: Kaqil «miV.tt — 
Swrlr. S^tHeau • Basata — Usa: Saltai 
— Isttilta»: Caf^aa K«W - nassa» »al Uss-
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*-• affsxlonl euiana>« Bono I nvrtilol 
più «coartiti dalla fraaohaxxa dalla 
vostra carnaolona, dalla parat ia dal 
vostro viso, dall'attrattiva dalla vo­
stra persona. Llberatavana prandan-
do ogni giorno una tazzina di TISANA 
KELEMATA, lassativa, depurativa, 
rlnfrasoanta, disintossicante, decon­
gestionante. La TISANA KELEMATA 
è squisita eome un tè. La TISANA 
KELEMATA è giovinezza e saluta 
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GASTONE MANACORDA 

Lellere a Engels 
di Antonio Labriola 

Sono uscite in questi giorni, per 
i tipi delle Edizioni Rinascita le 
lettere chn Antonio Labriola scris-
«e a Federico Engels fra il 1890 
e il 1S95. Pubblicate per la prima 
volta su Lo staio operaio fra il 
192? e il 1930, queste lettere era­
no tuttora ignote alla stragrande 
maggioranza dei lettori italiani, 
anche a coloro che del Labriola 
conoscono i classici saggi sulla 
concezione materialistica della 
storia e sul Manifesto. 

Sono, queste lettere, un docu­
mento di eccezionale importanza 
e per la storia della formazione 
intellettuale del Labriola e per la 
storia del movimento operaio ita­
liano negli anni che videro il suo 
pedagg io dalla spontaneità e dal­
la frammenterietà a una forraa-
?ione unitaria su piano nazionale 
con la fondazione del Partito so­
cialista. 

Singolare è la strada percorsa 
dal Labriola per giungere al so­
cialismo e profondamente diversa 
da quella che contemporaneamen­
te percorsero altri gruppi di in­
tellettuali italiani, quelli, in par­
ticolare. che del movimento avreb­
bero preso le redini. Nfentre il 
eruppo milanese che faceva capo 
al Turati e alla Kuliscioff passava 
dalla democrazia radicale al so­
cialismo attraverso gli studi di so­
ciologia positivistica e per questa 
via si incontrava con le forze del 
Partito operaio, guidate da Co­
stantino Lazzari e con esse con­
duceva la battaglia contro l'anar­
chismo dominante in Italia fin 
dai tempi della I Internazionale, 
Antonio Labriola giungeva invece 
al socialismo scientifico attraverso 
un'esperienza tutta intellettuale. 
< Forse, anzi senza forse, — egli 
scrive —• io sono diventato co­
munista per effetto della mia edu­
cazione (rigorosamente) hegelia­
na. dopo esser passato attraverso 
la psicologia di Herbart, e la 
WOlkerpsychologie di Steinthal 
ed altro >. 

Arrabbattatosi, com'egli dice. 
per anni con la filosofia astratta 
«i era poi, proprio attra\erso a 
questa stessa uloaofia, convertito 
lentamente al socialismo teorico 
e da < socialista scientifico in 
astratto > si era poi trasformato 
in un < vero > socialista attra­
verso « un awjc inemento lento e 
continuo al .problemi reali della 
vita, il disgusto per la corruzio­
ne politica, le relazioni con gli 
operai >. 

Da ciò stesso e evidente che il 
cammino percorso dallo studioso 
non sarebbe giunto a quel termi­
ne senza la pressione delle cose. 
aenza l'evolversi, cioè, in quegli 
anni della società italiana verso 
nuove forme politiche. 

Erano gli anni in cui la lotta 
di classe si inaspriva: nei decimai 
seguiti all'unificazione del regno 
il blocco agrario-industriale, nato 
dal compromesso del Risorgimen­
to e rafforzatosi attraverso la pra­
tica del trasformismo aveva go­
vernato il paese, mantenendo il 
movimento operaio ai margini 
della vita politica. Con l'aprirsi 
dell'ultimo decennio del secolo 
questo blocco entra in crisi sotto 
la duplice pressionr della nnova 
borghesia consolidatasi nella ra­
pida industrializzazione degli ul­
timi anni e del socialismo, intorno 
al quale si raccolgano le masse 
fino allora escluse dalla vita po­
lìtica. Manifestazioni tipiche di 
questa crisi si hanno nelle < igno­
bili bindolerie bancarie ». come 
le definiva Engels, che portarono 
al clamoroso scandalo della Ban­
ca romana, e nella spietata re­
pressione dei movimenti popolari. 
quale si vide specialmente ad 
opera del Crispi net confronti dei 
Fasci siciliani. 

Il Labriola sentiva che l'unica 
forza nuova e sana capace di ri­
solvere in senso progressivo que­
sta crisi risiedeva nel movimento 
operaio e sentiva anche, nel suo 
primo entusiasmo socialistico, vi­
vo il desiderio di porre la sua 
scienza a «errizio della lotta di 
classe. Ma quand'egli si guardava 
attorno, quando cercava il con 
tatto con gli altri cani socialisti. 
subito si ritraeva deluso che la 
realtà non- gli offrisse quel che 
egli avrebbe voluto e sfogava in 
queste lettere a Engels il ano di 

sappunto e anche il suo sdegno 
verso l'impreparazione, l'opportu-
nistno. la leggerezza o l'incoscien­
za che vedeva dilagare anche fra 
gli stessi dirigenti socialisti. C'era 
del vero in questi suoi giudizi. 
spesso aspri ed amari, tonto che 
lo stesso Engels lamentava in una 
lettera al Turati che il Partito 
socialista in Italia soffrisse ancora 
< come di un'invasione di caval­
lette, di quella piccola borghesia 
declassata di cui Rakunin era cosi 
fiero >. Ma dalla constatazione di 

3ucste e di altre più gravi, reali. 
eficienze del socialismo italiano 

il Labriola traeva una conclusio­
ne troppo generalmente pessimi­
stica, tanto che finiva per ritrarsi 
dall'azione politica. Se oggi molti 
dei suoi giudizi su fatti e su per­
sone, oltre ad essere saporosi e vi­
vaci (Turati diceva addirittura 
che il Labriola era una « mala 
lingua >), sono anche accettabili 
singolarmente presi, un pacato 
distacco storico ci impone di dare 
diverso giudizio sul complesso 
dell'opera che in quegli anni svol­
se in Italia il Partito socialista: 
non era soltanto « la vecchia can­
zone bakuniniana del mettere as­
sieme una combriccola di spostati 
della borghesia, dì malcontenti 
per temperamento e di pessimisti 
per invidia, per formare un par­
tito socialista che vorrebbe poi 
dire una consorteria di politican­
ti >, era anche vero e reale mo­
vimento operaio e contadino, at­
traverso il quale grandi masse 
facevano sentire per la prima 
volta la loro VOCP. Certo, l'incon­
tro fra il movimento spontaneo e 
la coscienza socialista, quell'in­
contro di cui parla Lenin nel Che 
fare?, non si ebbe allora in Italia 
se non in misura assai limitata e 
ciò fu ragione di grandi debolez­
ze. Come mente di pensatore il 
Labriola era indubbiamente al­
l'altezza di questo compito, ma 
come uomo politico egli non riu­
scì a trasmettere al socialismo 
italiano la ricchezza del suo pen­
siero, né il Partito socialista sep­
pe utilizzare la forza che da esso 
gli sarebbe potuta venire. 

Solo più tardi, nella meni* di 
Antonio Gramsci, la teoria e la 
pratica rivoluzionaria si sarebbe­
ro incontrate a dar vita a un 
grande e forte e cosciente Partito 
della classe operaia. Rifarsi oggi 
al pensiero di Antonio Labriola 
e al suo giudizio sul socialismo 
italiano delle origini è tuttavia 
indispensabile per acquistare una 
più profonda e completa coscien­
za del lungo travaglio attraverso 
il quale il proletariato italiano è 
giunto a divenire la forea diri­
gente nella lotta per la democra­
zia e per l'emancipazione delle 
masse popolari italiane. 

GASTONE MANACORDA 

FOZN'AN — L'ingresso del padiglione sovietico alla grande Fiera di 
Posnan. In primo piano nono alcune auto sovietiche « MOSRWÌÌE », che 

hanno riscosso vivo successo 

LUNEDI' ALLA X SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Gli autori di un ignobile libello 
siederanno sul banco degli accusati 

La querela del compagno Edoardo D'Onofrio - Il dibattimento giu­
diziario porterà alla luce le responsabilità della tragedia dell'ARMIR 

Lunedi mattina 18 Maggio ella 
X Sezione del Tribunale di Ro­
ma comincerà 11 processo inten­
tato dal compagno Edoardo D'O­
nofrio, membro della Direzione 
del P.C.I. e Senatore della Re­
pubblica, contro gli autori di uno 
sporco libello tutto intessuto di 
vecchi, logori e sudici motivi 
della calunnia e della propaganda 
fascista. Il Tribunale «ara pre­
sieduto dal dr. Carpanzano; gli 
interessi del compagno D'Onofrio 
saranno tutelati dagli avvocati 
Mario Paone e Giuseppe Sotgiu. 

Proce&ao a l f a s c i a m o 

Sul banco degli accusati, ma­
terialmente, siederanno I \ o E-
mett. Domenico Dal Toso, Luigi 
Avalli, Giorgio Pittaluga e 11 ge­
rente responsabile della pubbli­
cazione incriminata, Ugo Gralo-
nl. Ma il processo, in realtà, si 
celebra contro 11 fascismo a, In 

particolare, contro quelle super­
stiti forze che da quando il Go­
verno clericale concede loro im­
punità, difesa e tutela hanno ini­
ziato una sistematica opera di de­
nigrazione e di calunnia degli 
uomini al quali il Paese deve lo 
Impulso alla lotta contro il fa-
seismo. 

Due tra gli imputati sono col­
pevoli di aver redatto un numero 
unico intitolato « Russia » in cui 
il compagno Edoardo D'Onofrio 
veniva dipinto come « spruzzino 
dei prigionieri italiani in Rus­
sia f. Nella ignobile pubblicazio­
ne gli autori inventavano persino 
come 11 compagno D'Onofrio in­
terrogasse. piatola in pugno, i pri­
gionieri minacciandoli di farli de­
portare.... in Siberia qualora non 
si fossero Impegnati a diventare... 
bolscevichi. Sempre secondo gli 
autori del libello incriminato il 
compagno D'Onofrio avrebbe avu 
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UN PORTAVOCE DI HITLER NELLE GRAZIE DI PIO XII 

Il criminale Von Weizsacker 
benedetto da Sua Santità 

"TJn vero cristiano e persona dabbene,, - I piani d'invasione della Cecoslovacchia 
L'uomo che mandò migliaia di ebrei alla morie era in corrispondenza col Papa 

It 14 aprila le agenzie di stam­
pa americane hanno trasmesso 
da Norimberga questa notizia: 
« Il barone Ernst von weizsa-
cker. ambasctatore di Hitler pres­
so ti Vaticano, è stato oggi con­
dannato quale criminale di guer­
ra a sette anni di reclusione. Egli 
era accusato, tra l'altro, di e com­
plicità volontaria > nello stermi­
nio di sei milioni di ebrei. La Sen­
tenza è stato emessa da un Tri­
bunale americano %. 

VII aprile il New York HeraW 
Tribuna ateva pubblicato a propo­
s t o delle prove addotte dalla di­
fesa del criminale nasuta che « U 
Papa Pio XII, che lo aveva cono­
sciuto prima a Berlino e poi in 
Vaticano, ha fornito un'attestazio­
ne favorevole delle azioni di tut 
(barone Ernst von Weizsacker) dit­
tante la guerra a. 

Chi è questo diplomatico natrU 
sia per cui si è mossa Sua Santi­
tà? Gli apologisti clericali cosi lo 
dipingono: « Un aristocratico e un 
burocrate, molto cauto, mal dina­
mico. rifuggente da ogni respon­
sabilità ma un vero cristiano « 
una persona dabbene ». 

LE PRIME A ROMA 
M i r r a E f r o * 

con Tatiana Pavlova 
Un caloroso prolungato applaudo 

ha accolto ieri sera al Quirino Ta­
tiana Pavlora trattenendola a lungo 
al proscenio prima ancora che pro­
nunciasse la tua battuta iniziale. 
Pubblico Inconsueto (non quello 
delle solite «prime») , volti nuovi 
di vecchi amici accorsi a veder» 
l'attrice ruas* tornata, speriamo sta­
bilmente, alla scena. Bd è «tata lei 
• fare spettacolo, sia come attrice 
che come regista di questa Mirro 
Kfros di Giacomo Gordin. dramma 
alquanto vecchiotto • ansimante, 
eh» nan-a d'una ricca ebrea vedova 
e dominatrice, che finisce col cede­
re ai tìgli, oramai insofferenti dei 
EUO controllo, ogni tuo avere « per 
dieci *nni ne ha m cambio disprez­
zo • vergogna, finché la tua «tetta 
bontà non l'avrà vinta sull'ingrati-
tudme Aliai* « tutto finisca m un 
patetico abbraccio. Una aorta di Re 
Lear romantico, ambientalo tra 
ebrei ruaei. 

Ma tuttoclò h* ona relativa im 

la Pavlova, questa grande diseen-
dente del più grande teatro russo, 
quello di Dancenko e StanislavskL 
Ci ramo convinti che pni d'una nò-
atra attrice di grido deve molto al­
la Pavlova. Tecnica, si dirà, costru-
rione esteriore. Può essere, ma ai 
tratta di una grande tecnica. Quel­
le pause, quei sospiri. quegli scatti, 
quei passaggi di voce, quel gestire: 
tutte cose, ripetiamo, che hanno fat­
to scuola a che fa sempre piacerà 
riatt!nffere alla fonte. 

Tra COIOTO che circondavano la 
Pavlova a che a ogni fina d'atto in­
gaggiavano una lotta per restare 
tra le quinta e lasciarla, lei soie, 
al proscenio, « riscuotere tutti gli 
applau.fi, ricorderemo Luigi Ammi­
rante a Ave Ninchi, gustosissima 
coppia di avidi ebrei. Vittoria Mar­
tella e Ignazio Borie. 

Chiamate a non finire a ogni in­
tervallo, via vai di ammiratori che 
imbucavano la porta del paleoace-
nico » ne uscivano con un bel ga­
rofano roiio all'occhiello (dono del­
la tnonfatrìcer). Insomma Tatiana 
Pavlova ha avuto un'accoglienza de­
gna di lei, E continuerà ad averla 
per parecchie «ere. 

VICE 

Vediamo adesso che cosa attera 
fatto questo « vero cristiano e per­
sona dabbene ». 

La pubblica accusa, interamen­
te in mani americane, lo ha incri­
minato per i seguenti delitti de­
bitamente accertate 

1) Dal 1938 il barone von 
Weusacker nella qualità prima di 
direttore generale degli affari po­
litici al Ministero degli Esteri no­
tista t poi, nel 193$. di eotto se­
gretario permanente tempre alla 

Wilhelmstrasse aveva preparato e 
diretto i famosi piani di intywtona 
delta Cecoslovacchia ecc. Egli ave­
va partecipato perfino alla famo­
sa riunione in cui Hitler, Goering 
e altri criminali, compreso ti a va­
ro cristiano e persona dabbene ». 
obbligarono il presidente cecoslo­
vacco Hacha a firmare la e cessio­
ne » del suo Paese al terreo KeicK. 

I) Dal 1»3$ H barone parteci­
po attivamente atte atrocità con­
tro le popolazioni civili e parti­
colarmente alto sterminio degli 
ebrei. In seguito all'attentato di 
un giovane israelita contro il con­
sigliere dell'Ambasciata nazista a 
Parigi Ernst i-on Rath, it « vero 
cristiano » tenne un discorso che 
provocò i sanguinosi « pogroms » 
antiebraici del novembre 1938 in 
Germania 

3) Von Weizsacker partecipò nel 
'42 alla famosa conferenza di Wan-

nsee dorè venne coniata la sini­
stra sentenza: « la definitiva so­
luzione della questione ebraica » 
ed att'uopo vennero stabiliti i pia­
ni per i diabolici massacri in mas­
sa degli israeliti ad Auschwitz. 
Mtaidanek e in altri campi di con-
centramento Questa conferenza 
portò al bestiale decreto nazista 
del 1. luglio 1*43. « progetto del 
quale era stato approvato dal « ve-
ro cristiano e persona dabbene ». 

4) Il barone ordinò la depor­
tazione di 35 mila ebrei dalla Slo­
vacchia. in una lettera da lui per­
sonalmente inviata con tanto di 
firma e qualifica autoritatlva H 
ministro plenipotenziario tedesco 
di Bratislava, ti e rero cristiano » 
ebbe a scrivere che « il mancato 
trasferimento (nei campi della 
morte) di J5 mila ebrei avrebbe 
causato stupore in Germania do­
ve e jfafa iodata la coopcrazione 
della Slovacchia (di monsignor ri­
so; alla soluzione della questione 
ebraica » 

5) Altra lettera personale del­
lo stesso tenore venne innata dal­
la « persona dabbene » allo am­
basciatore hitleriano di Parigi Ot­
to Abetz ingiungendogli l'imme­
diata deportazione di seimila ebrei 
dalla Francia verso i campi nazi­
sti del massacro. 

Tutti questi orrendi delitti 

ito stati pubblicamente denuncia­
ti durante la guerra ed il nome 
del e vero cristiano e persona dab­
bene > venne giustamente inclu­
so nella lista dr» criminali di 
guerra. 

La cosa non impedX fattesta-
zione favorevole del Papa Pio XII. 
Copiamo, infatti, dagli atti del pro­
cesso. 

1) e Documenti von Weizsa­
cker n. 45 L 

All'onorevole barone Ernst 
TOH Welzaarker in IJndau 

Reuttn. 
A gentile ricordo del tempo 

passato tra le mura dello Stato 
Vaticano ci avete assicurati, an­
che a nome di Vostra moglie, i 
Vostri sinceri auguri per le San­
te Peste a Ci atete fatto «opere 
eotnm Voi vedete t'attuale situa­
zione materiale e spirituale del Vo­
stro popolo in base all'impressio­
ne ricattata in patria 

Vi preghiamo di esser certo ehm 
la Nostra cura è incessantemente 
rivolta all'avvento di uno vera pa­
cificazione europea. 

In questo grande quadro di una 
Europa rinnovata. la Germania 
può sempre contare sulla Nostro 
favorevole comprensione per l suoi 
sforzi nella ricerca di una base 
alla sua rinnovata resurrezione 
ed alla ferma coscienza del posto 
assegnatole dalla Provvidenza. 

Noi non smetteremo di sperare 
che questi anni esaurj.vano U pe­
riodo delle maggiori difficoltà per 
la Vostra Patria e possano — irral-
grado tutti gli ostacoli e i rovesci 
passeggeri — dare notevoli im­
pulsi a questo rinnova mento 

Raccomandando fervidamente a 
Dio nelle preghiere benessere vo­
stro e della Vostra famiglia, noi 
trasmettiamo a Voi e a Vostra mo­
glie respressione della Nostra be­
nevolenza e sinceri auguri 

Dal Vaticano, il 1 marzo 1941 
Plus P •JtlI ». 

Il t Documenti von Weizsa­
cker n. «55. 

Segreteria di Stato di Sua 
Santità - n J 30697 

Dal Vaticano, 23 agosto 1941 
Eccellenra 

/ sentimenti di rispetto e grati­
tudine che Voi siete «tato abba­
stanza buono di esprimere al San­
to Padre al momento di lasciare 
la Città del Vaticano Lo hanno 
profondamente commosso 

I Suoi rr.icltori auguri Vi ac~ 
compagnano in questo viaggio che 
VI riunirà presto alla Vostra fa­
miglia e pei felice compimento 
del quale Sua Santità raccoman­
da s Dio di concedervi la Sua 
proiezione. 

Con i miei auguri personali Vi 
chiedo. Eccellenza, di accettare 

l'assicurazione della mia atta con­
siderazione 

Q B Montini. 
J) t 4 Sua Eccellenza 

ti barone lon Wrtzsacker > 
(Fotogtrtfia del Papa Pio XII 

con dedica autografa. del Papa 
Pio XII) 

« Al barone Ernst von Wei*-
sacker. ex-ambasciatore tedesco 
presso di .Voi. e a Sua moglie Noi 
auguriamo le piti ricche benedizio-

QL'FSTI DUE MODELLI parigini, 
rappresentano l'« ni timo irrido » 
io fatto di costumi da spiaa'sja. 

ni di Dio <>on la promessa delta 
Nostre preghiere 

Dal Vaticano Pasqua 1940 
Più* PP XII » 

Commendi neutri» .vo_ che gua­
sterebbero 

Il commento più acconcio # 
quello invoto da un sopram-issit-
to del campo nazista di Mitten-
wolt allo Herald - Tribune : « / te­
deschi onesti ringraziano per U 
processo contro criminali tryme 
l'onorerole barone Erntt von Weiz­
sacker colpevole di arer iniiato 

sei mila ebrei dalla /rancia od 
Aus.rhuitz » 

Aggiungeremo unicamente che 
da Avschvitz di quei set mila non 
ne 4 to-nato nemmeno uno 

H18TOR1CTÌ 

to la fumdone di (Tirare tra 1 cam­
pi di prigionieri per fare opera di 
demoralizzazione tra i medesimi 
e per ridurli alla disperazione 
fino a quando aves5ero consenti­
to a Armare dichiarazioni a fa­
vore dell'Unione Sovietica. 

S e l v a g g i o c i n i a m o 

TI contenuto del libello non al 
fermava qui: con il cinismo sei 
veggio di cui hanno fornito prò 

»a che ad ogni pacao apre ferita 
profonde nell'animo di migliaia 
di famiglie italiane il compagno 
D'Onofrio ha ritenuto suo dirit­
to e suo dovere trascinare davan­
ti ai Giudici i re.Tponsabili di una 
tale vergoirna. 

E lunedi, come si è detto In­
nanzi. comincerà il processo. 

Sarà il processo ai fascisti. Al 
fascisti che og«ti tentano ancora 
in ogni modo di gettare fango su-

. . . , . , , , . E1' antifascisti che pagarono di 
ve abbondanti i vari Messe. r«- persona: (il compagno D'Orio sponsabili diretti della morto e 
delle inenarrabili sofferenze d! 
migliaia e migliaia di figli del 
nostro popolo, i libellisti hanno 
ripetuto quanto da più tempo si 
VR scrivendo sui fogli parrocchia­
li e su quelli fascisti intorno alle 
« Fucilazioni dei soldati italiani » 
nel campi di prigionia dell'Unio­
ne Sovietica. 

In Bostanra i motivi che riem­
piono la pubblicazione ignobile, 
ripetono vecchi temi che, R SUO 
temoo. trovarono ospitalità su 
giornali appartenenti a partiti 
politici che si dicevano seri e de­
mocratici. I lettori ricorderanno, 
per esempio, le lettere di « redu­
ci dalla flussi* » pubblicate dal 
« Kisorgimento Liberale » — ora 
defunto — nel mese di Marzo 
del 1948. Già in quelle lettere 
erano contenute le atesse calun­
nie che sono state riprese dalla 
pubblicazione della cosiddetta 
« Unione Reduci Italiani dnlla 
Hus5i'a ». I lettori ricorderanno, 
inoltre, — i sedici lettori sui qua­
li a suo tempo poteva contare 11 
giornale di Manlio Lupinacci — 
che il compagno D'Onofrio ri­
spose punto per punto ribattendo 
le menzogne che il qi'o t 'diano 
« liberale n veniva pubblicando. 

P r o v a d i c o r r e t t e z z a 

Taluni giornali, oggi, nel dare 
notizia del processo che avrà ini­
zio lunedi mostrano di meravi­
gliar."! per il fatto che, allora, il 
compagno D'Onofrio non sporge 
querela contro gli autori delle 
calunnie. In realtà in quella oc-
crsfnne H compagno D'Onofrio 
dette prova d'una correttezza 
certamente superiore a quanto 1 
suoi calunniatori meritassero. 

Egli preferì, infatti, sbugiarda­
re dalle colonne del medesimo 
giornale ohe pubblicava le calun­
nie 1 fascisti che tentavano di 
accusarlo, giudicando che sarebbe 
stato inopportuno uscire dal ter­
reno della polemica giornalistica. 
Ma quanto gli stesai motivi di 
cui il defunto « Risorgimento La-
berale » aveva fatto larghissimo 
abuso comparvero su di una pub­
blicazione specifica con l'intento 
di far sviluppare sempre di più 
una campagna cinica e vergogno-

frio siede al Senato per gli anni 
di cai cere scontati)) ai farcirti 
che portarono il nostro paese al­
la rovina e i tìgli del nostro po ­
polo alla morta nella sciagurata 
guerra contro l'Unione Sovieticaj 
— gli stessi che oggi battono la 
mani al Governo del Patto Atlan­
tico. 

L A z a p p a ani p i e d i 

II dibattimento si annuncia 
lungo e ricco di notevoli sorpre­
se. Verrà fuori, una buona volta 
per sempre e in luce chiaia. la 
tragedia dell'Annir: verranno 
fuori non soltanto 1 nomi dei co* 
mandanti direttamente respon^a-
bill di aver portato 1 nostri sol­
dati alla morte, ma anche i nomi 
di coloro che. dichiarandosi a-
pertamente fascisti, hanno acca­
nitamente « lavorato » tra i s u ­
perstiti, ne! campi di prigionia, 
per impedire che ! rrrigionieri, 
lontani dalla Patria, potessero se ­
guire tutto quanto in Italia a v ­
veniva dopo la caduta del fa­
scismo. 

I fascisti che stanno dietro al 
firmatari del libello et son dati, 
In realtà, la zappa sul piedi. E* 
chiaro, infatti, che le calunnie 
contro ti compagno d'Onofi io 
rappresentavano null'altro che un 
diversivo da fornire all'opinion* 
pubblica che chiedeva a gran vo­
ce una inr-hiesta seria, dettaglia­
ta e documentata sul disastro 
dcIPArmir. Nel corso del dibatti­
mento. invece, non soltanto le 
calunnie contro il compagno D'O­
nofrio saranno definitivamente 
bollate ma apoarlranno chin re 
anche e soprattutto le enee cho 
si vogliono nascondere' e cioè le 
responsabilità dei grossi generali 
dell'Armir. 

a* I. 

Emilio Sereni 
all'Università 

ti ctrook) nnlT«ra!UHo <J<arA*i*o«Xlâ  
«or»» per 1* difesa dei!* scuola nazio­
nale ha organizzato per ossi siibafn 
au* or* Ut. tie-1'aula VI della Facon» 
dj Intiera (Città Unlversitarli). \m 
dibattito »ul Materialismo storico, cut 
interverranno come relatori Emilio 
Sereni « a prof. Morghea. Tutti tono 
invitati m partecipar* 

APPENDICE DI ASMODEO 

Mancate promesse 
e mancate smentite 

A parte fi fatto che » L'Osser­
vatore Romano - — di fronte al 
pericolo di tener compagnia a Sa­
lomone — ritira la promessa di 
portarci al cinema ed ài semtruiria. 
rimangono le nostre constatazioni 
di teri, giacche non ci pare che 
siano state comunque smentite. 

«• L Oiterpatorr Romano . non 
Ha smentito, né poteva 1ar\a. ch'J 
* il più grosso scendalo che zia 
stato mai scoperto in Italia da?-
l'tntzio del secolo a oggi - i avve­
nuto all'interno della Città, del Va­
ticano; non ha smentt'o — n^ po-
teva farlo — che nella faccenda 
del miliardi r'er-trara carta inte­
l a i a dalla Citta de! Vaticano — 
Segreteria di Stato e ytmmimttrn-
zionc dei Beiti della Sede — con 
timbri refotiri; non ha smentito 
— né poteva farl0 — che i denari 
italiani fuogivajno all'estero ben 
nascosti sotto te tonache dei - Fra­
telli di 5. France*<-o . o delle , Fi­
glie d% Maria Santissima -: ame­
ricane, portoghesi, spagnole. bra­
siliane e ria dicendo; non ha 
smentito — né poterà farlo — che 
Cippico. nel tempo in cui traffi­
cava valuta, era ~ funzionario sti­
mato e r'.«pcra:o della Segreìer-a 

<U Stato » secondo quanto ha di-
schiarato Monsignor Guidetti che, 

fino a prove contraria, celebra 
, Mette e dttfHbuiscr pent'fenrr. 

Non ci ha detto, inoltre, quale 
• dell» due te»i da noi avanzale 
ìjosse la giusta m cioè che Monri-

Cnor Gttfriettt, fstr aver impepnaro 
yAmministrazione dei Beni del fa 
'Santa Sede soltanto perchè - Vnv. 
vocato Dieci gli aveva detto ecc. -

ì^o doveva essere rimbambito oppu-
' te doveva trovare dei tiitto natu­
rai» che la Segreteria di Stato 
praticasse traffico di valuta. 

* I/Osservator* Romaro - r» ha 
detto soltanto due cose di cui gio­
va prendere atto Prtmo che Mon­
signor Montini non può subire la 
stessa sorte d' Guidetti; — la con 
è del tutto pacifica giacche, dcr-
ch# faticano e Vaticano, son sem~ 
pre t Montini che adoperano i Cip-
pico r i Guidetti. E secondo che, 
a rtirt'oopf, Ignora doce si trovi il 
latitante avvocato Dieci. Peccc'.ol 
Queste volto ti gesto sarebbe fa­
to veramente apprerzato. 

GtA c'è ancora una ooes. - L Os­
servatore Romano - tirn fuori Bon­
go. Son se ne vergogna? 

Aera portanza. Iersera abbiamo risentite 
Itmiltl l l l l l l l l l l l l l lMIIUHIMHMnillMIMMIMMIIIHHIinMn 

dre, egli borbottava grattandosi teli! Dite loro che Ignazio è vivo derci! biondi. — Ma gli tireranno col fucile! — »_-.m .. non et crede" Se - ~ n 
la testa: — Spanderò l'odore di e in buona salute! Sono brava E usci, con le spalle alte, il pet- — Adesso ho da fare anch'io! — disse con un brivido la donna d crede è segno che non ìa vuiìe 
catrame per t u t u la caia,. . Ma gente, vedrete.™ to in avanti, il cappello nuovo — esclamò allegramente Viessov- — Chi? N'on ci sono soldati e i Tu ed Io invece la vogliamo e ci 
che brava gente!... Poi, volto alla madre, W chiese, sulla nuca e le mani in tasca, con ateikov, avvicinandosi lentamente »orveglianti si servono della ri- crediarro dL<se con c«lma il 

— -•—•* fare d'importanza. E sulla fronte alla madre. — Cominciavo ad an- voltella che hanno per batterà i padrone « poi, piegandosi ad un 
tratto in due, ricominciò a tosr.re 

73 Apponete» CH'UNITÀ 

LA MADRE 
Grretxicìa» r o m a n z o d i 

MASSIMO GORKl 

E si addormentò. 
XLVU. 

La sera tardi, egli 6tava in una 
piccola stanza del sottosuolo, s e ­
duto dj fronte a Viessovatcikov e 
con voce strozzata gli diceva, a g ­
grottando le sopracciglia: — D o ­
vete battere quattro colpi nella 
finestra di mezzo.» 

— Quattro? — domandò preoc­
cupato Nicola. 

— Dapprima tre, cosi... 
Egli battè con le nocche delle 

— Posso andare? 
— Troverai la strada? 
— Sicuro!... Dunque, a 

Tacque e riflettè, corrugando le verranno a prender sa legna o 
sopracciglia. qualche altra cosa, che devo fare? _^ 

— Arriverò fino al boaeo • vi Li devo legare? Questo non mi ^ j t , s u n a tavola, contando: 
nasconderò il foglio, poi andrò a va... Uno, due, tre. Poi, dopo un po' 
dare il segnale ai nostri perchè — N o n v i preoccupate! — ai ancora uno. 
se lo vengano a prendere. Sarà affrettò a dir Nicola- — Non — Capisco. 
meglio!... avrete da legare 1 contadini... s ta- — Vi aprirà un uomo rosso; v i 

Nicola, che aveva Uno allora te tranquillo.- domanderà: Venite per la l eva -
esaminato il giovane con lo aguar- — Va bene! — esclamò, tran- trice? Rispondete: Sì , da parte del 
do bonario degli occhi socchiusi, QUillizzato Ignazio, e sorrise, pie- fabbricante. E basta, capirà lui. 
disse: — Voi non ci andrete». no di fiducia..— Vorrei andare in i due uomini, ambedue robusti 

— E cosa farò, allora? Dove una fabbrica, là dicono che ci e forti, parlavano sommessa-
andrò ? — domando inquieto siano dei giovani intelligenti. mente. 
Ignazio. La madre s'alzò da tavola e — Ecco — disse poi Ignazio, 

— Invece di vo i ci andrà un guardando, pensierosa, per la fl- alzandosi. — Dunque ricordatevi 
altro e voi g h esporrete per filo nestra, disse: — Ah, che vita! Si che bisogna andar prima da Mu­
ti Tw»r «""TX» tu***? «T-*!1^ che deve rlds t ri picr^ji CUHIUC volte ai raiov e domandare dei vecchio— 
fare... va" bene? "" giorno!... Hai finito. Ignazio? Va — Me ne ricordo — rispose 

— V a benel — rispose Ignazio, a dormire. Viessovstcikov. 
malcontento. — Non ho voglia. Ma probabilmente Ignazio non 

— A voi procureremo un buan — Va', va'! gli credette, giacché ripetè ancora 
passaporto e v i daremo il posto — Come siete premurosa! Va una volta i segnali, le bussate • 
di guardaboschi. bene. vado. Grazie del thè, dello le parole convenute • flnalment „ 

Jl giovane alzò la testa e d o - zucchero e delle buone parole, tese la mano, dicendo: — Adesso 
•watt; _. E quando 1 contadini Oorirandogi cui letto della ma- basta! Addio, oom)agnol Saluta». 

e sulle tempie gli tremavano al - noiarmi. A che scopo uscir dJ chiodi... 
r ive- legramente i giovanili riccioli prigione? Non facevo che nascon- — Tutto questo mi pare troppo con voV^^soVdarQuand'ebbe^fi'n»-

, dermi... E là invece ho Imparato semplice. to di tossire si strofinò con le ma-
tante cose... Avete sentito quel — E vedrai che riu?cirà! TI pre- ni il petto e rim'se a lungo in 
ch'è stato deciso circa la fuga? la go. Parla con loro. Io ho già pre- mezro alla utenza soffiando come 
tenteranno? parato tutto. la scala di corda e I un mantice e osservando la madre 

— Lo saprò dopodomani — ri- ganci e ho parlato col padrone di — Ma non sono io che devo 
spose ella e, sospirando involon- casa, che acconsenta a fare da decìdere — disse la Vlassova 
tariarnente, ripetè: — Dopodo- lampionaio _ P a r l . ^ con , d | , ^ 
mari:! Fuori della porta s'udiva n i - tutto è pronto... Ah. te potessi v e -

Mettendole la mano sulla spai- more... un suono di lamine di me- derli io. a que«t'ora li avrei nÀ 
la, Nicola disse: — Dillo tu e ti tallo mi«to a forti colpi di tosse, obbligati a farlo! 
daranno retta: è una cosa tanto — Ecco il padrone —esclamò — Devono decidere Paolo e I 
facile!, Giudicalo tu stessa: que- Nicola. compagni... — aggiunse la Trite*. 
sto, vedi? è il muro della p n g i o - Dalla porta si avanzò una ti- — Chi è Paolo? — domandò il 
ne. Qui sta un lampione. Di fron- nozza da bagno di zinco e una vo- padrone, sedendosi 
te c*è un terreno senza fabbrica- ce rauca disse: — Avanti, de- — Mio figlio. 
ti, a sinistra il cimitero, a destra monio! j - » „,<, coenome» 
le strade e la città. A quel lam- Poi s'avanzò una testa bianca. _ Vlassov 
pione, di giorno s'avvicina un uo - senza cappello, con gli occhi spor- Egli accennò di si col caoo »! 
m o per pulire 1 vetri, addossan- genti, paffuta e bonaria. levò di tasca la borsetta d e l t a 
do una scala al muro della pri- Nicola portò dentro la tinozza bacco e, riempiendo liI pipa, <H*B 
gione. Egli non ha che da arram- e allora nella stanza entro un uo- con voce spezzata: LTio sentito 

dell'ora, pregheranno 1 detenuti — Domandalo a lui! 
criminali di far chiasso e intanto Nicola. 
1 nostri scaleranno il muro e in — A me? di che? 
due salti saranno in città. — Della fuga... 

to nominare? E io mi chiamo G o -
esclamò dun... 

Fumando e sputando spesso in 
terra, si rivolse a Nicola: — Non 
vuole? E' affar suo... L'uomo è li-

». lattate I •eatri U amare.. 
,:{di*,$m» ^mtcitilfiorno* 

— Pensaci! — diceva — tutto - Ah! ah! - disse II p e r o n e V^k'».«eirT* . t i ^ A d T i r a r *." 
deve accadere di pieno giorno. A lisciandosi i baffi con le dita nere, S S ' » 5 3 f ™ i ? £ « • ò n ^ d o i 

. c h i può venir in mente che un — Giacoma Vassilievich, que- ^ ^ i ™ n , ™ « „ 2 «ÌS&.i 
Ide tenute si decida a fuggire di sta donna non crede che sia p o s - J U n c ° d i ««mminare può sedersi. 

cibile . 
*mJr. 

(Continuo.) 
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DALL'INTERNO DALL ESTERO 
PER UNA RAPIDA ATTUAZIONE DEL SOCIALISMO 

Domani il popolo ungherese 
eleggerà il nuovo Parlamento 

Cinque partiti, riuniti nella lista del "Fronte Popolare di Indipendenza,, si 
presentano con questo programma: sviluppo economico e difesa della pace 

Incredibile arbitrio 
del P re fe t to di Milano 

Un funzionar io di Sceiba vieta un manifesto 
per la pace autor iz/ato dal la Magis t ra tura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST, 13. — Domenica J5 

maggio, dalle 7 del mattino alle 8 
d% tara, gli elettori ungheresi si 
recheranno alle urne per l'elezione 
del Parlamento della Repubblica 
popolare. 046 candidati, di cui J5G 
tono donne, ti presentano in 16 
circoscrizioni come nel 19-17. Lu 
rappresentanza è proporzionale per 
cmque partiti raggnippati iti una 
unica lista del Fronte popolare del­
l'indipendenza. 60 mandati *ono 
attribuiti a una lista nazionale. I 
risultati di questa consultazione 
dell'elettorato ungherebe saranno 
comunicati e partire dal 18 maggio. 

Mattia Rakosi 
Lo scioglimento del precedente 
Parlamento, eletto neH'nnosto del 
1947, è stato concordato dai 
partiti politici e decretato dal Pre­
sidente Szakasits il 19 aprile scorso. 

Terza consultazione 
W la terza volta dalla fine della 

guerra che una tale consultazione 
popolare ha luogo dopo le elezioni 
del 1945 e del 1947. Questa volta 
tuttavia le elezioni hanno un carat­
tere molto diverso da quelle pre­
cedenti: infatti i c inque p a r t i t i 
politici ungheresi, il Partito dei 
lavoratori, il Partito dèi piccoli 
proprietari, il Partito nazionalcon-
tadino, it Partito democratico indi­
pendente , capeggiato da Padre Ba-
logh, * quello radicale che si erano 
uniti il 1. febbraio scorso nel Fron­
ti popolare ungherese dell 'Indipen­
denza, hanno deciso di vreseiilarsi 
con un unico programma e un'uni-
ca Usta, Questa decisione è stata 
presa dalla Commissione e lettorale 
del Fronte popolare costituitasi il 
22 aprile scorso, di cui fanno parte 
?nr d«Ieoati p e r ciascuno dei partili 
principali , quel lo dei lavoratori, 
(lucilo dei piccol i proprietari e il 
nazionalcontadino e un delegalo per 
ti partito democratico e il radicale. 
t rappresentanti dei c inque partiti 
si tono infatti trovati d'accordo sul 
programma da presentare al popolo 
ungherese: attuazione del piano 
quinquennale che porterà ad un 
grande miglioramento del tenore di 
vita del popolo ungherese; e difesa 
dalla pace internazionale. - Operai. 
contadini, intellettuali lottano in 
cornuti* per un migliore avvenire: 
ed è anche in comune che essi si 
presentano al le e lez ion i» afferma il 
programma elettorale del Fronte 
popolare; + GU agenti dell'imperia-
h'rmo straniero, i grossi proprietari 
« i grandi capitalisti non sono p iù 
qui a dividerci! - . 

I motivi delle elezioni 
« B i s o g n a t a fissare n u o v e elezioni 

_ d ice i l manifesto del Fronte po­
polare — perchè ti popolo potesse 
rispondere a l le seguenti domande: 
approva esso i cambiamenti radicali 
sopravvenuti «turante questi ult imi 
d u e anni , nella vita economica e 
sociale del Paese? Approva l'eltmi-
nozlone dal la vita polit ica depli 
agenti del l ' imperial ismo straniero e 
dei grandi proprietari e dei grandi 
capitalisti reazionari? Approva la 

nostra politica di pace unicamente 
preoccupata dell ' indipendenza del 
Paese, del lavoro costruttivo e della 
libertà del n-ittro popolo? Sostiene 
la realizzazione del nuovo piano 
quinquennale di r icostrui ione mi­
rante ad assiemare il progresso del 
Paese? Vuole affidare il governo del 
Paese al Fronte popolare unghetese 
dell'iTidipen.Ienza e alla direzione 
provata ed energica della classe 
operaia alleata ai contadini? -. 

D'altra parie non si tratta sol­
tanto d'avallare il passato, si tratta 
anche di approvare i progetti per 
l'avvenire. Gli elettori saranno 
chiamati a dare il loro giudìzio sul 
piano quinquennale , questa impre­
sa senza precedenti che deve edifi­
care per i lavoratori ungheresi una 
patria più bella e migliore, ^ Si può 
affermare senza esagerazione, hu 
detto Rakosi. che non vi sarà nel 
paese un solo villaggio, un solo cit­
tadino che non beneficerà dei van­
taggi del piano quinquennale - . 

Intensa campagna 
La campagna elettorale è stata ne­

gli ultimi 15 giorni assai intensa: i 
principali uomini politici ungheresi, 
capi dei partiti del Fronte popola­
re, hanno tenuto mporfanti discor­
si nel le città e nei paesi dell'Un-
ghera. 

Il grande discorso di apertura 
tenuto il 19 aprile da Matthyas Ra­
mosi presidente del Fronte popolare 
e segretario generale del Partito dei 
lavoratori ungheresi, nel quale ere 
ampiamente trattegqiata la politica 
interna e intemazionale propugna-
ta dal Fronte popolare, è stato ca-
lororamente applaudito da un'enor­
me /olla di contadini e di operai 
che salutavano con entusiasmo In 
costruzione del socialismo in Un­
gheria. 

CARMINE DE LIPSIS 

Il Congresso del P.S.I. 
(Continuazione dalla prima pagina) 
zionaria in quanto è il migliore 
aiuto che si possa dare agli impe­
rialisti occidentali •. 

Polemizzando con il centrista Pe­
tronio. Basso ha detto; - E' errato 
parlare di due partiti e di due po­
litiche: vi è una sola politica della 
classe operaia e una sola posizione 
valida. Se esistono quindi delle dif­
ferenze fra il P.C.l. ed il P.S.I. bi­
sogna lavorare forteemnte per su­
perarle ». L'affermazione di Basso 
ha riscosso l 'applauso più grande 
che sia finora risuonato n«»l teatro 
dal principio dei lavori. 

Il discorso di Basso è stato salu­
tato da fortissimi applausi . 

Dei discorsi dei destri Viglianesi 

e Orlandi c'è ben poco da dire: so­
lamente da segnalare la r fazione 
ferma del Congresso contro Viglia-
ui-si il quale ha lasciata* chiaramen­
te mlruvvedere la sua simpatìa per 
i sindacalisti crumiri di Pastore ed 
ha rigettato Ut rcsponsfibiiita degli 
(.riesti operati dalla polizia dopo 
l'ottentato a Togliatti non un Scei­
ba ma sulla CGIL. 

ti Congresso lo ha seccamente 
fischiato e la stessa presidenza ha 
richiamato all'ordine l'oratore. La 
giornata d! domani dovrebbe ce­
dere la fine d"l dibattito politico. 
Demani mattina parleranno infatti 
Nonni, Romita e Lombardi JVeI po­
meriggio si voterà sulle tre mo­
zioni 

Neve in Cernia 
UDINE. 13 — Sulle montagne del­

la Carnia continua a nevicare men­
tre a valle plo\e, 

Per le abbondanti nevicate 1 pasbl 
della Ma urla e di Monte Croce di 
Comellco bono chiusi al transito. 

MILANO, 13. — Il prefetto di Mi­
lano dott. Pavone ha proibito oggi. 
con una incredìbile ordinanza, la 

[affissione di un manifesto regolar-
! incute autorizzato dal Procuratore 
| de l l a Repubblica. Il manifesto, che 
, invita la popolazione a firmare per 
(a pace, era stato preL-eilentemente 

. proibita dal questore ma ti Procu-
i ralore della Repubblica, accoglien­
do il ricorso presentato dal Comi­
tato cittadino per la pace, aveva ri­
conosciuto la piena lenUliniUà del 
manifesto e oe aveva autorizzato 
l'affissione II Prefetto non ha esi­
tato a sovrapporsi alla decisione 
del Multistrato, adducendo gli stessi 
motivi di « ordine pubblico > con 
cui già i] Questore aveva tentato di 
giusti Tua re il proprio arbìtrio. 

II fatto è tanto più g r a \ e In 
quanto non si può pensare che il 
Picfetto abbia agito di testa sua 
ma piuttosto in base a disposizioni 
dì carattere generale impartite dal 
governo 

Il Comitato cittadino per la pace 
si è immediatamente riunito per 
prendere tutte le decisioni del caso 
Una interpellanza sull'incredibile 
avvenimento verrà presentata alla 
Camera. Qui infatti non si tratta 
solo di difendere ìl diritto dt peti­

z i o n e sancito dalla Costituzione m i 
j la ler Htà stessa e ì principi'! e ie-
I mcntari dello Stato democratico. 
| Quanto al successo della raccolta 
' di firme per la petizione, essa non 
i risente minimamente di questa rab-
, biosa reazione della autorità, o 
semmai ne risente ne) senso che 
ove più in t imano gli arbitrii polì-

I zieschi là maggiore è lo slancio 
| dell ' iniziativa1 

Aperta a Trieste 
la campagna elettorale 

I TRIESTE, 13. — Si è aperta ieri 
a Trieste la campagna elettorale pe r 

j le elezioni amminis vative che 
I avranno luogo il 12 gnigno prossi-
1 mo. Dodici liMe sono state presen-
| tale, di cui dieci ispirate a program-
I mi e a parliti ìeazionari e nazio-
' nalistici, italiani o titin. Le due li­
ste democrniiche sono quelle del 

' Partito Comtin.sta del Territorio Li­
bero e quella del Movimento Re­
pubblicano Indipendentista. 

Domani si vola intanto a Chiusi, 
i per rispondere all'arbitrario scio-
i ghmento — d sr>o?-o da Sceiba — 
I dell 'Amministrazione Comunale de-
'mocratica. 

DOPO IL VETO FRANCESE A BONN 

ABOLII 0 IL GOVERNO 
della Germania occidentale 
Gli anglo-franco americani non rispettano gli 
accordi di New York per lo sblocco di Berlino 

UN GRAVE SMACCO PER LA POLITICA DI BEVIN 

Più di 300 depulali laburisti 
non hanno volalo II palio allanllco 
l i patto è passato con t voti di Churchill - Grande manifestazione 
antibritannica a Dublino - 11 crollo lab lirista nelle amministrative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 13 — Bev in non è 

contento per come si è svolto il 
dibattito alla Camera dei Comuni 
sul Patto atlantico. Malgrado una 
circolare speciale del Partito che 
categoricamente invitava i deputati 
a partecipare alle due ult ime im­
portantiss ime sedute della Came­
ra (quella dell'altro ieri che ave­
va all'ordine del giorno la legge 
sulle relazioni con l'Irlanda e l'ai 
tra di ieri per l'approvazione de l 
Patto atlantico) , la diserzione del­
l'aula è stato un fenomeno di mas­
sa. A l dibattito di ieri, difatti, la 
Camera era semivuota. 

P i ù di cento deputati laburisti, 
ignorando bel lamente la circolare 
del loro Partito, erano assenti al 
momento del la votazione. 

Questo spiega come il Patto sia 
stato approvato ai Comuni con la 
misera cifra di 333 «si», con una 
metà scarsa c ioè di membri elet­

tivi del Parlamento. Cosi Bevin ha 
visto passare il Pat to con i voti di 
Churchill e ciò lo indispettisce. 

Il Comitato parlamentare labu­
rista sta studiando il modo di ri-
stabil .re una serie disciplina nel 
Partito perchè questa forma di 
sabotaggio, indice di una situazio­
ne di malcontento negli stessi ran­
ghi dei deputati laburisti, venga 
eliminata. 

Anche nella discussione per l'al­
tra quest ione all'ordine del giorno 
della Camera, la legge tulle rela­
zioni con l'Irlanda, l'aula era se 
mivuota. Lo schema di legge, che 
garantisce l'integrità territoriale 
dell'Irlanda de l Nord su cui la 
Gran Bretagna vuol mantenere an­
cora il suo dominio, ha incontra­
to la riprovazione di larghi «et 
tori parlamentari che ritengono la 
legge u n atto provocatorio nei ri­
guardi del governo di Dublino. 

Una conferma di c iò si è avuta 

PER I SALARI E LA GARANZIA DEL LAVORO 

Lunedi i braccianti Snideranno 
lo sciopero generale nella Valpadona 

Un'intera giornata di discussioni tra C. G. J. L. e Con]'industria 

ET stata ult imata ne l l e campagne 
la preparazione de l grande sc io­
pero nazionale bracciant i le c h e si 
inizierà lunedi in Valpadana e il 
20 magg io in var ie regioni del 
centro-sud. La s i tuazione nel nord 
si è u l ter iormente aggravata in se ­
guito alla rottura de l l e trattative 
per il patto di monda, p e r cui an­
che l e m o n d i n e saranno al fianco 
dei braccianti ne l la loro lotta. 

C.G.I.L. e Confindustria hanno 
avuto ieri 1 d u e pr imi col loqui co­
muni. Pr ima di affrontare i vari 
problemi sul tappeto, è stata ne ­
cessaria (e non si è ancora esau­
rita) un'ampia discuss ione sull' in­
terpretazione e sull 'applicazione 
deÙ'accordo pregiudiz ia le del 5 
maggio scorro. S u alcuni punti so­
no stati già raggiunti del risultati, 
su altri invece le part i hanno con­
servato at teggiament i discordanti . 

Le parti hanno convenuto di ri­
chiamare i rispett ivi associati ad 
astenersi da ogni atto che possa 
aggravare la t ens ione dei rapporti 
sindacali, a l imitare da un lato l e 
richieste di rev i s ione del provvedi ­
menti economici e disciplinari pre-

C LA DIFFUSIONE DE L'UNITA' 

Grande aspettativa 
per la tornata di domani 

• randa aspettativa ragna fra eli «Amtel dall'a Unità» par la tor­
nata 41 demani, apacialmanta in relaziona alla «fida dalla «Qiovanila» 
aantra la Padaraxìona dal Partite. 

I l duello par la diffusione da «l 'Unità» tra Giovani e Anziani «ara 
destinato a attenderai nal modo più largo. Olfatti eia alcune Federa-
•fòfil «efafonandooi hanno volute conoscere I termini della cara e 
alee ni particolari organizzativi. 

tao», Intanto la classifica al domenica 0 me**io: primi sono 
rfeultatl gM «Amici» di Capannello con una percentuale del 180 per 
eente In relazione al numero degli Iscritti dalla propria Sezione; 
eeoondl quelli di Laurentina col 189; terzi quelli di Donna Olimpia 
eel 180. «eguono Vaimela!na 112. Garbate!la 107, Oavalleggeri 101. 
Primavere 88, 8. Lorento 73, Monteverde 87, Monte Sacro 50, Monta 
Mario 48, Borgo 84, Torplgnattara «JB, Campiteli! 48, Acqua Acetosa 33, 
8. Saba 40, Trionfala 98, Esqulllno 21, Centocelle 38, Ponte Milvlo 17, 
reella 87. 

•erigano nel frattempo con ritma superiore al normale le riehIo­
le atrlllonaaglo di domani. 
Toaaana ancora una volta al distingue In modo particolare. 

?• Infstt! ha rteh'.sstc per !* scls r i t t i 2S£09 eepis, Uvsrr.o 11.5». 
•inpwll CU90O, Piombino 3.700, Pisa 3.000, Siena 2.7O0, A r e m e Pistola 
UDO, Lueea 800, Pwoaconio 1.000, Poggibonsi 1.000, Follonica 380. 

si dal le az iende negli ultimi mes i 
e ad ispirarsi dall'altro a un at­
teggiamento di comprensione là 
dove l e Commiss ioni Interne pre­
sentino istanza di revis ione dei 
provvediment i stessi . In particola­
re si è convenuto: " 

a) salvo casi particolari, non è 
consono all'accordo del 5 maggio 
l'adozione di provvedimenti decisi 
e notificati posteriormente alla mez­
zanotte de l 4 maggio; b) dev'essere 
accelerata in uno spirito di reci­
proca comprens ione la rimessa in 
attività de l l e az iende che abbiano 
sospeso le lavorazioni: e) la ripre­
sa de l le trattative interconfederali 
dev'essere accompagnata dalla r i­
presa de l le trattative di settore. 

Già ieri si aono avute conversa­
zioni particolari per 1 chimici . S ia 
queste ul t ime, che le trattative g e ­
nerali interconfederali saranno ri­
prese s tamani al le 11. 

Una quest ione che pesa minac­
c iosamente sul prosieguo de l le di ­
scussioni è ancora una vol ta la 
pretesa padronale di porre degl i 
assurdi vet i a quel la forma di lotta 
che v a sotto il nome di « n o n col­
laboraz ione» . Ier i la Confindustria 
ha avanzato perfino la proposta che 
in ogni accordo raggiunto local­
mente venga inserita la clausola 
che l 'accordo cessa di essere va l ido 
qualora nell 'azienda sia applicata 
la - non col laborazione ~ Bitossi ha 
dichiarato in proposito ai giorna­
listi c h e oggi la CG.I .L . farà infe ­
rire a verba le una dichiarazione in 
cui sarà riaffermata la piena le ­
gittimità del la - n o n collaborazio­
n e » e la conseguente validità di 
tutti gli accordi, anche nel caso che 
questa s ia attuata. 

Il problema p iù grave, che i rap­
presentanti dei lavoratori non han­
no mancato di denunciare seri, è 
che numerosi industriali dimostra­
no di r o n volers i attenere allo sp:-
rito e alla lettera dell'accordo del 
5 maggio . A Bologna la Barbieri e 
Buzzi mant iene il l icenziamento di 
53 operai , a Forlì la Manganelli non 
ha ripreso la produzione, a Parma 
la Bormioli è ancora inattiva. A 
Milano la Face non ha revocato il 
l icenziamento de l Presidente de l la 
Commiss ione Interna, l e Rubineffe-
rie Riunite mantengono quel lo del -
"mtera CI- , la Magneti Morelli 
quel lo de l Pres idente del C d . G . 

A Tor ino l e trattative per 1 m e ­
tallurgici e i chimici vanno a ri­
lento. L/Unione Industriali Torine­
si, ha Inviato VII maggio « tutte 
le Direzioni aziendali una circolare, 
In cui impartisce dirett ive tenden­
ti a impedire qualsiasi revoca di 
punizioni discipl inari e d i decurta­

zioni salariali. A l la F I A T si v ie ta 
l'ingresso agli organizzatori s inda­
cali; ne l le paghe del mese di apri­
le le decurtazioni si annunciano 
ancora maggiori che ne l mesi scor­
si. 

E" chiaro che in questa situazio­
ne i lavoratori de l le aziende col­
pite non potrebbero evi tare una 
ripresa della lotta, se la situazione 
non si normalizzasse al più presto. 

Tre morti nella caduta 
di un aereo in Romagna 

FORLÌ'. 13 — Ieri, verso le 17 cir­
ca. u n monoplano da turismo fran­
cese, siglato e F-BDST ». partito da 
Pisa alle ore 15.08 e diretto « Vene­
zia. precipitava a circa 15 km. dal 
Comune dt Civttella di Romagna. 

A bordo del velivolo si trovavano 
tre passeggeri, cne sono deceduti nel­
l'urto. 

Due vittime sono state Identificate 
per li dr. Henry Rlppert e madame 
Margherita Bozoverdraz. maritata 
Rlppert. di Alacelo La terza vittima. 
non ancora Identificata, è una donna. 

oggi con le notizie di una grande 
dimostrazione di protesta svoltasi a 
Dublino, al la quale hanno parte­
cipato p iù di 100 mila persone. Il 
Ministro degli Esteri irlandese Mac 
Bride, parlando alla folla, ha di­
chiarato: 

« Noi non dobbiamo permettere 
che questo prov\ edimento britan­
nico sia la causa di una più gra­
ve frattura tra il popolo dell'Irlan­
da del Nord e il nostro. Esso sa­
rebbe unicamente uno strumento 
nelle mani della Gran Bretagna 
per consentirle di pretendere che 
le sue truppe rimangono nell'Irlan­
da de l Nord allo scopo di proteg­
gere la minoranza unionista ». 

Un sintomo grave che l'attuale 
politica laburista non gode l'ap­
poggio dell'opinione pubblica, si 
può avere esaminando i risultati 
del secondo turno d i elezioni co­
munali a provincial i che si sono 
svolte in Inghilterra e nel Galle». 

La sconfitta dei laburisti è an­
cora p iù severa di quella da essi 
subita tre anni fa. 

I conservatori gioiscono e co­
municano 1 risultati parziali che 
danno già ad oltre settecento i seg­
gi c h e sono stati tolti ai laburisti 
a Londra e provincia. 

Grandi città come Leycester, 
Plymouth, Manchester, Balton, Sou 
thampton, sono state oggi perdute 
dai laburisti ed i conservatori han­
no v into la grande maggioranza 
dei seggi in quei Consigli 

CARLO DE CUGIS 

B A D GODESBERG. 13. _ Gli 
undici ministri pics identi della 
Germania occidentale hanno abo­
lito oggi il governo ad interim di 
diciotto elementi costituito dalla 
Assemblea di Bonn, e vi hanno so­
stituito tre commissioni di studio 

La convenzione di Bonn aveva 
eletto venerdì scorso, andando al 
di là dei poteri conferitigli dagli 
occupanti occidentali con l'accordo 
di Londra, una commissione di di-
ciotto membri quale governo ad 
interini. Il governo francese è al­
lora intervenuto presso gli altri 
governatori, inglese e americano 
ponendo il veto al •• colpo di stato 
in miniatura. , dei costituenti tede­
schi. 

Si apprende intanto da Berlino 
che dopo duo ore e mezza di di-
•.cus<.on'. fra ì rappresentanti del­
le quattro potenze occupanti, nes­
sun progresso è stato realizzato 
«ulla riine^-j ,n vigore dell'accordo 
per ì! traffico commerciale stipu­
lato fra l'est e l'ovest della Ger­
mania nel 1948 e rimasto privo di 
esecuzione a causa del blocco di 
Berl ino. 

Il Taeghchc Rundschau, organo uf­
ficiale della amministrazione milita­
re sovietica, accusa oggi le tre poten­
ze occidentali di non avere posto 
termine al controblocco e di avere 
pertanto violato gli accordi quadri-
Dartiti di N e w York. Il quotidiano 
sostiene che gli alleati non hanno 
tenuto in considerazione « il fatto 
che l'accordo di N e w York non può 
«ssere osservato soltanto da parte 
sovietica ». 

L'espulsione di Charlot 
richiesta al Senato U.S.A. 

WASHINGTON. 13 — U senatore 
Harrv Cam (repubblicano-) di Wash­
ington ha chiesto oggi che Charlle 
Chaplln sia espulso dagli Stati Uniti. 

In u n a dichiarazione dinanzi ella 
Commissione Giudiziaria del Senato. 
Cain ha accusato Charlot di esserel 
6plnto « pericolo6amente vicino al 
tradimento » al danni degli Stati Uni­
ti in una lettera inviata all'artista 
comunista Paolo Picasso. 

Com'è noto Charlot è nato in In­
ghilterra. Pur risiedendo negli S. U. 
d» parecchie decine d'anni, la sua 
nascita all'estero potrebbe esser u n 
pretesto per le autorità americane 
per procedere alla sua espulsione. 

Il sen. Ottavio Pastore 
ricevuto da Zapotocky 

PRAOA. 13 — L'agenzia ufficiale 
CETEKA comunica che il senatore 
Italiano Ottavio Pastore è etato ri­
cevuto oggi in udienza speciale dal 
primo ministro cecoslovacco Antonln 
Zapotocky. 

Nel Giro di Romandia 
Boriali non ha avversari 

il tìoreììtino ha vinto ver dislacco anche la 
lappa di ieri ed è nettamente primo in classitica 

PORRENTRUY, 13 
£ ' stata, quella odierna, una tap­

pa assai dura e difficile, a causa 
della pioggia caduta numerosa du­
rante tutto il percorso. I belgi e 
gli svizzeri avevano dato battaglia 
nella prima fase della corsa, ten­
tando di ricuperare almeno par­
ie del distacco che ierj Bartali ave­
va inflitto loro, con le due vitto­
rie ottenute nelle due mezze-tappe 
della giornata. 

Lo svizzero Kubler, Goldsmith. 
Facleitner ed altri avevano man­
tenuto un'andatura molto elevata 
dato il catt iro tempo. A 60 chi­
lometri dalVarrìvo Bartali era in 
ritardo di ben sei minuti, ma è 
stato proprio in questa fase che il 
fiorentino, come suo costume, è 
venuto fuori, quando già gli altri 
risentivano il peso della distanza., 

Con u n portentoso finale Bana­
li ha rimontato l o i cantaaa io ed ha 

staccato tutti , giungendo solo al 
traguardo di Porrentruy. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. BAR-
TALJ, che compie i 265 m, in 8 ore 
12'19" 2. Notzli a 56", che batte 
altri sette corridori, e cioè: Gold­
smith, Scharr, Brun, Kubler, Jo-
maux, Simonini e Facleitner. Gli 
altri seguono con forti distacchi. 

Nella classifica il campione ita­
liano aumenta ancora il suo van­
taggio, precedendo di l'2S" Kubler 
e di 4'25" Simonini . 

Nei giorni 16 e 17 maggio avrà 
luogo a Roma la rinnlone della 
Commissione Femmini le Nat io -
naie del Partito Comunista I ta-
l iaao. I bn-ori della Commiaaio-
ne avranno inizio i» ciarlio II 
magr i* *He ore 8. 

Gi'oinyko atteso 
per oggi a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — La • delegazione 

soviet ica all 'Assemblea generale 
dell 'ONU diretta da Andrej Gro-
miko arriverà domani a Parigi pro­
veniente da New* York. 

L'ambasciatore straordinario Je&-
sup, accompagnato dalla mogl ie , da 
Bohlen, da un esperto per gli af­
fari tedeschi e da uno per quell i 
60vietici , è giunto oggi a l le 12 e 45 
all'aeroporto di Orlay. Ai giorna­
listi presenti , Jessup ha dichiarato: 
« Le informazioni pubblicate dal 
giornale « New York T i m e s » r i ­
prodotte e commentate dai pr inc i ­
pali quotidiani occidentali secondo 
le quali gli Stati Uniti avrebbero 
l' intenzione dj proporre l 'evacua­
zione del le truppe occidentali sta­
zionate sul territorio tedesco sono 
completamente false e non proven­
gono da fonti qualificate ». 

Uno dogli esperti, mister Harald-
son, ha precisato che il progetto ri­
velato ieri dal e N e w York Times » 
sotto il n o m e di p iano Kennan, non 
era che uno dei tanti piani e labo­
rati dai servizi competenti del Di­
part imento di Stato, ma che etso 
venne abbandonato, perchè « non 
pratico ». 

L'affrettata smenti ta di Jesaup e 
dovuta al l 'avversione verso II pia­
no Kennan da parte del Quai d'Or-
aay. Com'è noto tale piano prevede 
il rit iro dal territorio tedesco di 
tutte l e truppe di occupazione: ma, 
mentre per 1 francesi e 1 soviet ici 
il ritiro dovrebbe essere totale, per 
i britannici e gli americani «areb-
be parziale in quanto le loro trup­

pe verrebbero concentrate rispetti­
vamente ad Amburgo ed a Brema. 
Il piano prevede inoltre l'occupa­
zione da parte del le truppe sov ie ­
tiche del porto polacco di Stettino. 
1 pianificatori militari americani 
hanno l'abitudine di considerare 
tedeschi i territori ricuperati dalla 
Repubblica polacca... 

Il piano Kennan, rivelato alla v i ­
gilia della confeienza separata a 
tre e della sess ione del consiglio 
dei quattro, aveva particolarmente 
allarmato il Quai d'Orsay che sot­
tolineava l'assurdità di parlare di 
evacuazione della Germania quan­
do i tre ministri degli esteri occi­
dentali si i ifiutano persino di af­
frontare la quc-.tione del trattato 
di pace con la Germania. 

!.. C. 
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LA 

FEDE di CREDITO 
DEL 

BANCO di NAPOLI 
Vi c o n s e n t e di e f f e t tua­
re p a g a m e n t i sot topost i 
al verif icarsi di d e t e r ­
m i n a t e condiz ion i . 

IL BANCO DI NAPOLI 

g r a t u i t a m e n t e • so t to 
la propria r e s p o n s a b i l i ­
tà , s i incar ica d i a c c e r ­
tare l ' a d e m p i m e n t o d e l ­
le condiz ion i p r i m a di 
d a r corso al p a g a m e n t o . 

In formaz ion i e ch iar iment i 
presso tut te l e filiali de l 

BANCO DI NAPOLI 

ANNUNZI SANITARI 

S T R O Dottor 
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Dr. R. DE FILIPPO 
.MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 

V. Prìnc Eugenio, 3. int. 3 PIAZ­
ZA VITTORIO) Tel. 770.052 (8-20) 

A NAPOLI 
Via Duomo H2 l a n e S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SPECIALISTA 
VFN'FRFE PFI I F ANALISI 

CARIOTERAPIA SESSUALE 
onde vitali. Rapido completo sviluppo 
ricupero foize vii IH. Prof. FRANK. 
Docente Neutolocia Università. Na­
zionale I6Ì - Tel. C1.919. Ore 810 lb-11 

Prot. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PEL.LB 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMEI.IE SESSUALI 
•J-13 16-19 test. 10-13 e per appuntai». 

Via Principe Amedeo 2 
tang v i s Viminale, prt-sy-o Sianone) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
ImpotTiza. fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr. VI. CARLETTI Dott Carlo -
Piazza Esquilino 12 . Ore 9-12 16-18 
- Festivi: 9 -12 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per informazioni scrivere. 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
rtouadi - Piagna - Idrocata • Ernia 
Cura indolora a aanza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dal Popolo) Tataf. 91.929 

Ore «-20 • Festivi 8-13 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
CAPITALJ. SOCIETÀ' 

1. FHE2I0SI - CIOÈ, concedo M--c«kHn!!*5Ì»'.f f«-
tiliUzioni. COVTVVTE M\SS1H0 767179 tjwat-
rigano). 

AUTO, CICLI. SPORT £ . 12 
A. EVITATE TTITCM *p««. fiatali «ntMii-rfriB-
TÌiri. ic<ii;«t»sxlo VcicIeUt. cirloxy.on *1-
jliore prn,!nz.«s<> 1949. PREZZI MIMMI. Urgi 
w l u . R\TFJZZtZIO.M A PIACERE SEVI» U-
CfV S0VR\PREZZO. Si ifwtUao io p i a n t o 
BUONI . A.V.R 1.4. . Sicilia VQ ,410C9). 

A TUTTI BICICLETTE 7» ria ti > nt?!i*T* pro-
•bilftM Tr*?;n~» r Milzses*. Ll'NTiHE fUTElZ-
Z*ZI0M 5EA71 « /TV S0VHXPREZZO. Avi'riyi 
i p:acer«. Si mcttUao la piijiaratn Bl'OM 
. A.V.R.1.1. . . V:» Sinli» Ì03 IMO»). 

O C C A S I O N I L. » 

A. ACQ0ISTE3ETE f>/M.ottt>34o MVt: 9000 
Ometti - MOBILI - SOPRtMMOBILI . UMPA-
DVP.I - TAPPETI. I>4l.u m o . BtBUSCI >. 
Cor-iiaVrlo IL 
930L0SI srituri a ni» tnt* itbcipa! Sfsxi 
.zt»re*s;I .vati riaVaht PTMU ritauti. G«-
riara trjt'.ll*. CoacHrr>*i" rt»t>i. Sol» it • B»l-
Airà ». P i m i Saab«rt4r&> 10?-€. 
RADIO-BAIA U ditta ae i s cara. — KADIO-
R m Nelli Giuria Sriirri — RADIORIRI 
nrazi. aire)* Ri!*ili<it« — RID10-RARI 
0a**Uif:tf. RM:<!IIM!*. RwmUarat» — 
e i M n m t NV.II Caìlrrla Sr.irr» (Ostro). 

MOBIIJ L. U 
A. APPROFITTATE! Sirti.tao eaaenlttta. 
prist» fiitò jrista**). fyrafls.eAf. Irreit-
acati »prc»!i. Wfcerjln. FichUiìtil 5AMA 
(Vaia 23S \lft)LI. 
AVVERTIAMO'!! tLcac'ta fìeicrale: Coalraii 
•al» 10 j;«rai . ECCEZION ILE STEXDITt 50T-
T0COST0 - . MOBILI . . BlBtSCI. - Piana 0» 
lamia (Cmcmi fVci). 

TARIFFE ECONOMICHE 

SERVIZI H1BRI 
«ROMA CATTOLICA» 

Via Banco 8. Spirito, 15 
Tel. 50.440, nott. 561.043 

Aotofuneurr I classe a cristalli 
(Lancia Aliena) 

con 4 posti di accompagno 
L. 30 a Km. 
per l'Italia e per l'Estero 
SARCOFAGHI DA VIAGGIO 
A TAHIFre »!OOTT!S5!S!S 

FVNTUAUTA' E DECORO 

s& iS!* 

*l<» 

B.n.T. 
9 

I 
li prodotto perfetto • completo per lo 
minio degli inserti: 

• distrugge anche le mosche e le samare 
resistenti od assuefatte al D.D.T. comune. 

e è un'insetticida a duplice effetto in quan­
to contiene: DDT. e OCTA-KLOR, di ef­
ficacia prolungata, e PIRETRO DEL KENIA 
ATTIVATO, ad azione immediata. 

MiMMIIii; 
i la fU*nù cu fyoiarjzia 

S C H I A V O N E OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente c a m b i n i ! In B a n c a 
Via M o n t e b e l l o , S S - Via S i s t ina . SS-c - B o r g o P i o MO - V ia l e R e g i n a Marot ier l ta , 3 3 


